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AL SIG. QUESTORE DI PISTOIA 
AL SIG. DIRETTORE DELL A SCUOLA TECNICA DI POLIZIA 

DI ROMA 
AL SIG. DIRETTORE DELL A SCUOLA ALLIEV I AGENTI 

DELL A POLIZIA DI STATO DI ALESSANDRI A 
AL SIG. DIRIGENTE IL COMPARTIMENTO DELL A POLIZIA 

STRADAL E PER LA TOSCANA DI FIRENZE 
AL SIG. DIRIGENTE DEL REPARTO A CAVALL O DI ROMA 
AL SIG. DIRIGENTE DELL'8 ° REPARTO MOBILE DI FIRENZE 

e, p.c. 

AL SIG. PREFETTO DI PISTOIA 
A L SIG. PRESIDENTE NAZIONAL E ANPS 

Via Statilia , 30 - ROMA 

Dal 22 al 26 giugno p.v. si svolgerà a Montecatini 
Terme (Pistoia) il 2° Convegno-Raduno dell' Associazione 
Nazionale della Polizia di Stato (ANPS). 

Attese le finalità dell'iniziativa che, col richiamare nel-
la cittadina toscana migliaia di soci del Sodalizio, potrà 
costituire valido strumento per riaffermare e consolidare 
la continuità di impegno e di ideali fra il personale in 
quiescenza e quello in servizio, il Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza parteciperà alla Manifestazione con le mo-
dalità appresso indicate: 

A.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Settore Esposit'wo - dal 22 al 26 giugno 1994 
Nei locali messi gratuitamente a disposizione presso il 
Palazzo del Turismo di Montecatini Terme sarà allesti-
ta una mostra che comprenderà l'esposizione di docu-
menti, pubblicazioni, uniformi ed auto storiche non-
ché un settore illustrativo delle dotazioni vecchie e 
nuove della Polizia di Stato (motorizzazione, stradale, 
scientifica, marittima, servizi tecnici, ecc.). 

B. Esibizioni dimostrative 

Dalle ore 16 di sabato 25 giugno avranno luogo, pres-
so l'ippodromo di Montecatini Terme, movimenti del 
Reparto a Cavallo con Fanfara, lanci di paracadutisti 
da elicotteri ed esibizioni di unità cinofile in attività 
d'istituto. 

C. Concerto della Banda Musicale della Polizia di 

Stato 

Alle ore 21,30 del 25 giugno, la Banda Musicale terrà 
un pubblico concerto nei giardini dello stabilimento 
termale "Torretta". 
Il personale del Complesso indosserà, per la circostan-
za, l'uniforme storico risorgimentale. 

D. Sfilamento 

La manifestazione si concluderà alle ore 10,30 del 26 
giugno con lo sfilamento dei convenuti lungo il viale 
G. Verdi fino al piazzale Tettuccio, 
d . l - Nelle adiacenze del palco delle autorità saranno 

schierati: 

- Bandiera della Polizia di Stato con alfiere e 
scorta; 

- Medagliere dell'ANPS; 
- formazione ridotta della Banda Musicale; 
- reparto di formazione in armi (personale 

appiedato del Reparto a Cavallo). 
d.2 - La parata sarà aperta dal Reparto a Cavallo pre-

ceduto dalla Fanfara. Seguirà una compagnia di 
formazione fornita dalla Scuola Allievi Agenti di 
Alessandria, su 3 plotoni da 27 elementi ciascu-
no. 

d. 3 

Varie 

e. l -

Le Sezioni ANPS sfileranno distanziate Luna 
dall'altra precedute da singole tabelle indicative, 
nell'ordine che sarà stabilito dalla Presidenza 
Nazionale. 

Chiuderanno lo sfilamento auto d'epoca della 
Polizia di Stato. 

Nelle località sopra indicate per la manifestazio-
ni dei giorni 25 e 26 giugno sarà presente 
un'au toambu lanza con personale medico e 
pa ra medico messo a d ispos izione da lla 
Direzione Centrale di Sanità, 

e.2 - La Questura di Pistoia vorrà prendere opportuni 
preventivi contatti con il Comune di Montecatini 
Terme circa i provvedimenti di viabilità da adot-
tarsi in ambito cittadino e per la definizione delle 
problematiche di ordine e sicurezza pubblica 
derivanti dal conflu ire di migliaia di persone 
nelle località del Convegno. 
La Questura stessa è pregata altresì curare 
l'organizzazione logistica per le esigenze del per-
sonale e dei reparti della Polizia di Stato impe-
gnati nella manifestazione, 

e.3 - Il Compartimento per la Polizia Stradale per la 
Toscana predisporrà gli opportuni servizi di via-
bilità, sicurezza ed assistenza nel movimento di 
afflusso e di deflusso dei convegnisti e dei repar-
ti lungo le tratte stradali ed autostradali di sua 
competenza. 

e.4 - I dettagli operativi concernenti la fase preparato-
ria e quella esecutiva della manifestazione for-
meranno oggetto di successive disposizioni e di 
riunioni tra i rappresentanti degli uffici e reparti 
direttamente interessati. 

Predisposizione, esecuzione e coordinamento delle 

attività e servizi 

Alla predisposizione ed all'esecuzione di tutti i servizi 
ed attività sovrintenderà la Direzione Centrale per gli 
Affari Generali, previe intese con l'U fficio Relazioni 
Esterne. 

Il Direttore del Reparto a Cavallo, Primo Dirigente dr. 
Pasquale PARISI, coadiuvato dal Vice Questore 
Aggiunto dr. Antonio SASSONE, in servizio presso 
l'Istituto Superiore di Polizia, coordinerà le incomben-
ze di cui ai punti "B " e "D " . 
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Co m ' è no t o q ue s t a P r e s i d e n z a Naz i o n a l e s t a o r g a n i z z a n ­

do , d i c o n c e r t o c o n i l D i p a r t i p e n t o d e l l a P o l i z i a d i S t a t o , i l 2 ° 

R a d u n o Naz i o n a l e p e r i g i o r n i 2 4 , 2 5 e 2 6 g i ug no 1 9 9 4 . 

È q ue s t o u n i m p o r t a n t e a p p u n t a m e n t o p e r i l q u a l e s i 

s p e r a d i o t t e n e r e un g r an d e a f f l usso d i S o c i e l o r o f am i l i a r i , 

nonché de l p e r s o n a l e i n at t iv ità d i s e r v i z i o . 

N e i g i o r n i s c o r s i è s t a t a e s e g u i t a u n a r i c o g n i z i o n e a 

M o n t e c a t i n i T e r m e d a p a r t e d i a l t i F u n z i o n a r i d e l s ud d e t t o 

D i p a r t i m e n t o d e l l a P o l i z i a d i S t a t o a c c o m p a g n a t i d a l 

S e g r e t a r i o Ge n e r a l e d e l l ' A N P S a l f i ne d i a c c e r t a r e l 'ag ibi l i t à 

d e i m e z z i c h e p a r t e c i p e r a n n o a l l a m an i f e s t a z i o n e e , i n p r o p o ­

s i t o , s i r i c h i a m a i l p r o g r a m m a p u b b l i c a t o n e l m e n s i l e 

" F i a m m e d ' O r o " de l l o s c o r s o m e s e d i f e bbra i o 1 9 9 4 . 

I l s o p r a l l u o g o h a d a t o o t t i m i r i s u l t a t i e l o s t e s s o 

D i p a r t i m e n t o h a p r e d i sp o s t o u n a c i r c o l a r e a l i v e l l o n a z i o n a l e 

d i r e t t a a t ut t i i P re f e t t i e Que s t o r i d e l l a R e p ubb l i c a . 

L a so d d i s f az i o n e c h e d i s c e n d e d a l s o p r a l l uo g o f a be n s p e ­

r a r e c h e i l R a d u n o Naz i o n a l e ri scuo t e rà g r an d e a p p r o v a z i o n e 

e so d d i s f a z i o n e d a p a r t e d i c o l o r o c h e v i p a r t e c i p e r a n n o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Alberto Fiaschetti  



L ug o - I naugurat a l a nuo v a se de de l l a Se z i o ne zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lugo - 20 febbra io 1994 - Inaugurazione della nuova sede della 
Sezione. L 'Assessore del Comune Mario Bett i mentre tagl ia il 
nastro t r ico lore. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 2 0 febbraio 1 9 9 4 ha avuto luogo l'inaugurazione 

della nuova sede della Sezione AN PS di Lu go, sita in 

V ia Poveromini n . 9. 

Il ta g l i o d e l n a s t r o t r i c o l o r e è s ta to e s eg u i to 

da ll'Assessore del C omu n e M a r io B etti, sos titu to del 

S indaco della Città; successivamente il Prevosto D on 

G iovanni S ignani, alla presenza delle Autorità intervenu -

te, ha impa rtito la benedizione ai locali della Sezione. 

A l l a c e r im o n ia e r a n o p r es en ti il V ice Q u es tor e 

Don Giovanni Signani mentre benedice i local i . 

Vica r io D ott. Sergio Tra va in i, Autorità C ivili, M il ita r i , 

Religiose, rappresentanti d i Associazioni combattentisti-

che e d 'Arma , Soci in servizio, in congedo, simpatizzan-

ti e b enemeriti con familiari ed amici. 

La cerimonia si è conclusa con u n pensiero a qu anti, 

a causa d i infermità, n on h a n n o p otu to pa r tecipa re 

all'inaugurazione e con il commosso ricordo dei Cadu ti 

e dei Soci scomparsi. 

A l termine è stato offerto u n rinfresco. 

TORONTO 

Toronto - 8 ot tobre 1993 
Festa del le quat t ro Assoc iaz ion i . 

Da s in is t ra : 
il Soc io Qui r ino La Vita, 

il Presidente della Sezione CC. 

Ton ino Gia l lonardo, 
il Capo della Regional Pol ice di York 

Bryan Cousineau, 
il V. Presidente della Sezione ANPS 

Manfredo An tonucc i , 
il Presidente Frank Padula, 

il Vice Console i tal iano Dr. A ldo Valeo, 
il Soc io Benemer i to e Consig l iere 

per il Canada 
Al f red Boyd Brown. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L a P ac e ne l Mo ndo 

I 
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Il Presidente Nazionale e il V. Presidente a co l loqu io con il Cardinale Roger Etchegaray. 

A cura della FondazionezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "Alleanza 

Mondiale per la Pace - Ignis 

Ardens", domenica 6 marzo si è svol-

ta nella Basilica SS. Apostoli in Roma 

una solenne concelebrazione 

Eucaristica in ricordo e suffragio di 

tutte le vittime della guerra e della vio-

lenza, di ogni credo religioso e di ogni 

parte del mondo, nonché di tutti i 

caduti dei Caschi Blu dell'ONU in mis-

sione umanitaria. 

Il rito è stato officiato dal Presidente 

del Pontificio Consiglio della Giustizia 

e della Pace, Cardinale Roger 

Etchegaray, al quale il Cardinale 

Angelo Sodano, Segretario di Stato di 

Sua Santità, ha inviato il seguente tele-

gramma: 

OCCASIONE CELEBRAZIONE EUCARISTICA PRE-
SIEDUTA DA VOSTRA EMINENZA NELLA BASILI-
CA SS. APOSTOLI PER SU FFRAGARE VITTIME 
RECENTI CONFLITTI ET INVOCARE D AL SIGNO-
RE PREZIOSO DONO DELLA PACE SOMMO PON-
TEFICE RIVOLGE AT PARTECIPANTI ET IN PARTI-
COLARE ORGANIZZATORI ET MEMBRI ALLEAN-
ZA M O N D IALE PER LA PACE SU O C O RD IALE 
SALU TO ET MENTRE ESORTA AT PROMUOVERE 
NELLA SOCIETÀ SENTIMENTI DI FRATERNITÀ 
D E S ID E RIO D I G IU S TIZ IA IM PE G N O D I 
SOLID ARIETÀ IN V IA D I C U O RE IM PLO RATA 
BENEDIZIONE APOSTOLICA 

Hanno partecipato alla cerimonia il 

Presidente Nazionale dell'ANPS 

Generale Dott. Remo Zambonini e il V. 

Presid. Dott. Ugo Nigro. 
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/ /  Consiglio Nazionale nella riu-

nione del 19 marzo 1994 ha 

approvato la costituzione delle 

Seguenti Sezioni e Gruppi: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S E Z I O N I 

A l c a m o ( T r ap an i ) 

Atto costitutivo del 4 marzo 

1994 - Sede presso il Commissa-

riato di P.S. - Tel. 0924/ 21110-

21828; Commissario Straordina-

rio: Carabetta Fedele; Segretario 

Economo: Pizzo Filippo. 

G R U P P I 

F e r m o ( A sc o l i P i c e n o ) 

Sede presso il Commissariato di 

P.S.; Delegato: Marsilii Domenico. 

Gua r d a m i g l i o (M i l ano ) 

Sede presso la Sottosezione 

Polizia Stradale; Delegato: 

Giordano Giuseppe. 

La Sezione di Ostia Lido, trasfe-

rita presso l'aeroporto "Leonardo 

da Vinci" di Fiumicino, ha preso la 

denominazione di "Sezione Rober-

to lavorone - Fiumicino-Ostia Li-

do". 

Presidente è stato confermato 

Vincitore Liberato. 

Riportiamo le cariche elette per 

le nomine e i rinnovi dei Consigli 

di Sezione approvate dal Consiglio 

Nazionale il 19 marzo 1994. 

Agli eletti il Consiglio formula 

auguri di buon lavoro e successo. 

A s c o l i P i c e n o 

Presidente: Nardecchia Angelo; 

Vice Presidente: Accadia Ettore; 

Segretario Economo: Colucci An-

drea; Consiglieri: Cacciapuoti Giu-

seppe, Pagano Alfonso, Luciani 

Castiglia Pietro, Di Carlo Giovan-

ni, Filiaggi Pietro, Caponi Olim-

pio; Sindaci effettivi: Di Eugenio 

Augusto, Pechini Armando; Sinda-

ci supplenti: Di Lodovico Bernar-

do, Traini Mario. 

B a r i 

Presidente: D'Amore Francesco; 

Vice Presidente: Ciccarelli Ruggie-

ro; Segretario Economo: Margiotta 

Enzo; Consiglieri: Piccininni Vito, 

La Perchia Emanuele, Meccariello 

Liberato; Sindaci effettivi: Teiera 

Antonio, Pollonio Pietro; Sindaci 

supplenti: Corone Bartolomeo, Sa-

bato Antonio. 

F i u m i c i n o -O s t i a L i d o 

Presidente: Vincitore Liberato; 

Vice Presidente: Caiazzo Domeni-

co; Segretario Economo: Gigliozzi 

Edoardo; Consiglieri: De Simone 

Marino, Danise Alfonso, Pacienza 

Giuseppe, De Filippis Antonio, Pe-

trachi Vincenzo. 

L i v o r n o 

Presidente: Bettini Lido; Vice 

Presidente: Scardigli Aulo; Consi-

glieri: Mereu Edmo, Franchi Zeno, 

Rondinone Francesco, Febi Gaeta-

no. Piantini Enzo, Montagna Vin-

cenzo, Pignoletti Andrea, Stellato 

Raffaele, Ligas Vittorino; Sindaci 

effettivi: Pepe Pasquale, Antonelli 

Luigi; Sindaci supplenti: Affibiato 

Vincenzo, Bertoli Angelo. 

Nap o l i 

Presidente: del Duca Ciro; Vice 

Presidente: D'Amico Gennaro; 

Consiglieri: Di Bari Vito, Melone 

Enrico, Alfano Giacomo, Ripa Ci-

ro, [zzo Carmine, Campolongo 

Vincenzo, Evangelista Raffaele, 

Bencivenga Alberto, Pastore Giu-

seppe, Gallo Luigi, Gallozzi Vin-

cenzo; Sindaci effettivi: Del Duca 

Vincenzo, Esposito Gennaro; Sin-

daci supplenti: Auriemma France-

sco, Genchi Giovanni. 

P o t e n z a 

Presidente: Giordano Amalia; 

Vice Presidente: Libutti Donato; 

Segretario Economo: Rafaniello 

Romolo; Consiglieri: Carcaterra 

Umberto, Miraglio Gaetano, No-

relli Carmine, Russo Francesco, 

Cicchiello Antonio, Gallotta Anto-

nio, Trabace Francesco; Sindaci ef-

fettivi: Frese Giuseppe, Spina Giu-

seppe; Sindaci supplenti: De Rosa 

Vincenzo, Garsi Giovanni. 

R o m a 

Presidente: Girolami Umberto 

Ennio; Vice Presidente: Grillo An-

tonio; Consiglieri: Bruni Francesco 

Paolo, Volpe Vittorio, Cirone Bia-

se, Genna Antonio, Gatto France-

sco, Ingrassia Antonino, Bargellini 

Giuseppe, Russo Antonino, Cuccia 

Bartolomeo, Minissale Giuseppe, 

Di Luccio Nicola; Sindaci effettivi: 

Faccio Marcello, Frassica Giusep-

pe; Sindaci supplenti: Boccacci Re-

nato, Iacobelli Renato. 

S a n r e m o 

Presidente: Setajolo Enrico; Vi-

ce Presidente: Pizzuto Salvatore; 

Consiglieri: Vairo Vincenzo, Di 

Falco Gaetano, Siccardi Rossano, 

Folletto Salvatore, Catalano Vin-

cenzo, Cozzoni Edelberto, Pellegri-

ni Giovanni; Sindaci effettivi: Fa-

rena Agostino, Genovese Angelo; 

Sindaci supplenti: Giubeìlini Igi-

nio, Luppino Francesco. 

T o r o n t o ( C a n a d a ) 

Presidente: Padula Francesco; 

Vice Presidente: Antonucci Man-

fredo; Segretario Economo: Antel-

mi Giuseppe; Consiglieri: La Vita 

Quirino, Serino Pietrangelo, Anto-

nucci Pelino, Fama Antonino, 

Spagnuolo Ippolito, De Cicco An-

gelo, Ascione Pasqualino; Consi-

glieri per il Canada: Brown Alfred 

Boyd, Costey Mary De Anna. 

Approvate dal Consiglio Nazio-

nale il 19 marzo 1994: 

nomina presso la Sezione di 

Avezzano del Socio Valentino 

Alfonso a Vice Presidente in luogo 

del Socio Bielli Carlo; 

nomina del Socio Ciarlini 

< 'destino a Consigliere in luogo 

di'/ Socio Viceré Mario; 

nomina presso la Sezione di 

renze del Socio Basilico 

•  •  nnaro a Segretario Economo; 

nomina del Socio Di Stasio 

AlfredozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA a Sindaco effettivo in 

i igo del Socio Basilico Gennaro; 

nomina del Socio Tilli Romano 

a Consigliere in luogo del Socio 

Giordano Alfonso; 

nomina presso la Sezione di 

Lecco del Socio Barbante Giam-

battista a Presidente in luogo del 

dimissionario Russo Michele; 

nomina del Socio Valfredi 

Sebastiano a Sindaco effettivo in 

luogo del dimissionario Brusoni 

Mario; 

nomina de! Socio Pagano 

Giuseppe a Consigliere in luogo 

del dimissionario Sterrantino 

(darmelo; 

nomina presso la Sezione di 

Montecatini Terme del Socio De 

Giovanni Umberto a Consigliere 

I n luogo del dimissionario 

Merafina Luigi; 

nomina presso la Sezione di 

S i / e r n o del Socio Fava Giovanni a 

Segretario Economo; 

nomina presso la Sezione di 

Termini Imerese del Socio 

( ìiordano Giuseppe a Sindaco sup-

plente in luogo del Socio Runza 

Luigi; 

nomina presso la Sezione di 

Varese del Socio Macchi Giuseppe 

ci Consigliere in luogo del Socio 

Vesentini Gianni, trasferito ad 

altra sede; 

nomina presso la Sezione di 

Venezia del Socio Mutato Narciso 

a Segretario Economo in luogo 

del dimissionario Caproncino 

I Domenico; 

nomina presso la Sezione di 

Viterbo del Socio Landolfi Ivo a 

Sindaco effettivo in luogo del 

Socio Gregorio Vincenzo, trasferi-

tosi ad Orvieto. 

T e sse ram e nt o 1 9 9 4 

R i p o r t i a m o i n t e g r a l m e n t e i l 

t e s t o d e l l a c i r c o l a r e n . 5 5 9 / 

A I / 1 2 3 . 1 4 / 1 0 9 0 d a t a t a 9 f e b­

br a i o 1 9 9 4 d e l M i n i s t e r o d e l ­

l ' I n t e r n o - D i r e z i o n e C e n t r a l e 

de g l i A f f ar i G e n e r a l i - D i p a r t i ­

m e n t o d e l l a P . S . av e n t e p e r o g ­

g e t t o " A s s o c i a z i o n e d e l l a P o l i ­

z i a d i S t a t o - T e s s e r a m e n t o 

1 9 9 4 " d i r e t t a a t ut t i g l i Uf f i c i e 

R e p a r t i d i p e n d e n t i . 

" C o m ' è n o t o , l ' A s s o c i a z i o n e 

Naz i o n a l e d e l l a P o l i z i a di S t a t o 

- e r e t t a i n E n t e M o r a l e c o n 

D . P . R . 7 o t t o br e 1 9 7 0 , n . 8 2 0 

e p o s t a so t t o l a t ut e l a e l a v i g i ­

l a n z a d e l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o 

- h a l o s c o p o d i m a n t e n e r e v i v o 

e d o p e r a n t e i l v i n c o l o d i s o l i d a ­

r i e t à t r a l ' A m m i n i s t r a z i o n e 

d e l l a P u b b l i c a S i c u r e z z a e i l 

p e r s o n a l e d e l l a P o l i z i a d i S t a t o 

i n q u i e s c e n z a , m e d i an t e l ' a t t ua ­

z i o n e d i i n t e r v e n t i e i n i z i at i v e a 

c a r a t t e r e s o c i o a s s i s t e n z i a l e 

c h e r i s c uo t o n o i l v i v o i n t e r e s s e 

de g l i i s c r i t t i . C o n i l n uo v o s t a ­

t u t o d e l l ' A s s o c i a z i o n e , a p p r o ­

v a t o c o n D . P . R . 3 d i c e m b r e 

1 9 8 6 ( G . U. 4 ag o s t o 1 9 8 7 , n . 

1 8 0 ) , l o s t a t us d i " s o c i o e f f e t t i ­

v o " è s t a t o e s t e s o a i d i p e n d e n t i 

i n s e r v i z i o i sc r i t t i , c o n p o ss i b i ­

li tà a n c h e p e r q ue s t i u l t i m i d i 

e l e t t o r a t o a t t i v o e p a s s i v o , 

p r i m a r i s e r v a t o a i s o l i s o c i i n 

q u i e s c e n z a . 

Nul l a è i n n o v a t o p e r q ue l c h e 

c o n c e r n e i l c a r a t t e r e d e l l ' E n t e , 

c h e e r a e r e s t a a s s i s t e n z i a l e e 

n o n può av e r e a l c un a c o n n o t a ­

z i o n e d i t i p o s i n d a c a l e - r i s e r ­

v a t a a l l e a s s o c i a z i o n i d i c u i 

a l l ' a r t . 8 3 d e l l a L e g g e 

1 2 1 / 1 9 8 1 - c o m e r i b a d i t o 

a n c h e d a l C o n s i g l i o d i S t a t o n e l 

p r e s c r i t t o p a r e r e p r e l i m i n a r e a l 

d e c r e t o d i a p p r o v a z i o n e d e l l o 

S t a t u t o . 

P e r s o s t e n e r e l e a t t i v i t à 

d e l l ' A s s o c i a z i o n e è s t a t a c o n ­

f e r m a t a - q ua l e c o n t r i but o p e r 

l ' a n n o 1 9 9 4 - l a q uo t a a s s o c i a ­

t i v a d i L . 1 5 . 0 0 0 - m e n t r e 

l ' a b b o n a m e n t o a " F i a m m e 

d ' O r o " r i m a n e f i s s a t o a L . 

1 5 . 0 0 0 . 

D i q uan t o p r e c e d e s i dà n o t i ­

z i a a l l e S S . L L . pe rché s e g ua n o 

l e at t iv i tà c o n n e s s e a l t e s s e r a ­

m e n t o 1 9 9 4 e a l r i g u a r d o s i 

s o t t o l i n e a c h e l e s t e s s e d e v o n o 

a v e r e c a r a t t e r e d i a s s o l u t a 

v o lont ari e t à. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Firmato Capo della Polizia 

Parisi" 

/ /  Socio Pietro De Rosa, 

della Sezione di Oristano, 

è stato insignito dell'onori-

ficenza di Cavaliere del-

l'Ordine "Al Merito della 

Repubblica Italiana". 

Al Cav. De Rosa felicita-

zioni vivissime da tutti i 

Soci e da "Fiamme d'Oro". 

LA SEZIONE DI BRESCIA 
PER "FIAMME D'ORO" 

I l Co nsi g l i o de l la Se z i o ne AN­

P S di Bre sc i a ha inv iat o un c o n­

t ribut o di l i re 2 0 0 . 0 0 0 pe r i l so ­

st egno di " F i am m e d 'Oro " . 

R ingraz i amo v i v ament e i l P re ­

sident e e i l Consi g l i o di Se z i o ne 

per la gene rosa offerta che t e st i ­

m o ni a, c on la sensibilità, l 'af fet ­

t uo so e v i v o at t ac c am e nt o a l l a 

nost ra r i v i st a. 

La Redazione di "Fiamme d'Oro" augura zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Buona Pasqua 



M a n t o v a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ /  Presidente, Consiglieri e Soci delia Sezione si congratulano e formu-

lano fervidi auguri al Consigliere Raffaello Tassotti che il 19 febbraio ha 

festeggiato il 45° anno di matrimonio con la signora Ida Rulli. 

A r e z z o 

C E N T O A NNI 

V I V I S S I M I A U G U R I 

Francesco Galeotti, abitante in 

Arezzo, Maresciallo Maggiore 

della Polizia, il 20 febbraio ha 

compiuto CENTO ANNI. 

Nato il 20-2-1894 a Vicchio di 

Mugello, il Maresciallo Galeotti -

ex combattente della 1- guerra 

mondiale - si è particolarmente 

distinto nella lotta contro la crimi-

nalità, quale comandante della 

Squadra Mobile della Questura 

Aretina, nei duri anni dell'imme-

diato dopo guerra. 

In un periodo in cui le Forze di 

Polizia dovevano contrastare, con 

scarsissimi mezzi, la delinquenza e 

l'ordine pubblico, quest'uomo, 

che ingenerava fiducia e simpatia 

nelle persone oneste, era diventa-

to un incubo per i criminali. 

Numerosi gli attestati di bene-

merenza che ha ricevuto durante 

l'attività di servizio. 

Collocato a riposo per raggiunti 

limiti di età ha continuato a dedi-

carsi all'attività investigativa priva-

ta riuscendo ad attivare uno dei 

più apprezzati Istituti d'Informa-

zione. 

Il Presidente della Repubblica 

lo ha nominato Cavaliere di 

Vittorio Veneto e successivamente 

Cavaliere Ufficiale al Merito della 

Repubblica Italiana. 

All'amico Galeotti vadano i più 

fervidi e calorosi auguri di tutti i 

Soci della Sezione ANPS che sem-

pre lo ricordano con stima e affet-

to, e di "Fiamme d'Oro". 

A o s t a 

II 20 gennaio 1994 il Consiglio 

di Sezione ha festeggiato il Socio 

Pio Francesco Cirrincione per aver 

conseguito nel mese di Novembre 

1993 la Laurea in Architettura 

presso l'Università di Torino. 

Al Dott. Cirrincione (primo a 

sinistra nella foto assieme alla 

moglie e al Presidente della 

Sezione ANPS) vivissimi auguri da 

tutti i Soci e da "Fiamme d'Oro". 

V i t e r bo 

mt 

Il 10 ottobre 1993 la Socia sim-

patizzante Irene Pragliola, figlia 

del Socio Luigi, si è unita in matri-

monio con il Signor Marco De 

Guidi. 

Ai novelli sposi giungano da 

parte di tutti gli associati della 

Sezione di Viterbo, gli auguri più 

sinceri di perenne felicità. 

C i v i t a n o v a M a r c h e 

Il 14 febbraio è nata Federica 

Ciolli, secondogenita della Socia 

simpatizzante Gianna Mainelli e 

nipote del Presidente della 

Sezione ANPS Michele Mainelli. 

Alla piccola Federica, alla sorel-

lina Alessandra e ai familiari vivis-

simi auguri e felicitazioni da tutti i 

Soci e da "Fiamme d'Oro". 

L ui n o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
// 9 gennaio la famiglia del 

Socio Annibale Cataliotto è stata 

allietata dalla nascita della nipoti-

no Irma. 

Ai genitori Flavia e Pietro, ai 

nonni e allo zio, congratulazioni 

vivissime da parte di tutti i compo-

nenti della Sezione ANPS di 

Luino e di "Fiamme d'Oro". 

Faenza - Gara canora 

Dal 19 al 22 febbraio, pres-

so il teatro Comu na le Masini, a 

cu ra della ' ' C or p or a tion D on 

Italo C avagn in i", si è svolta la 

gara canora denominata : 

" 1 4 ° P A V O N E D ' O R O " 

a cu i h a n n o p a r tec ip a to 4 4 

concorrenti tra i 5 e i 18 anni. 

Alla manifestazione ha par-

tecipa to, qua le memb r o della 

g iu r ia , il S ocio e C ons igliere 

Cav. An ton io Scu ro, musicolo-

go e appass ionato di musica. 

T o r i n o 

/ /  Socio Comm. Donato Bò e la 

sua gentile Signora Elisabetta 

Pohl festeggiano il 1° aprile 1994 

il loro 55° anniversario di matri-

monio. 

Al Socio Bò, fondatore e deca-

no della Sezione ANPS di Torino, 

e alla Signora Elisabetta tutti i 

Soci e "Fiamme d'Oro" formulano 

vivissimi auguri e congratulazioni. 

C o m o 

Nozze d'oro per i coniugi Soci Siila Zanibellato e Iris Panzetta, che il 

17 febbraio 1994, nella chiesa di San Rocco (esattamente tutto come cin-

quant'anni fa) hanno voluto rinverdire la cerimonia alla presenza di 

parenti e amici, del Questore di Como Dott. Lorenzo Cernetig e del 

I Residente della Sezione ANPS Palermo. 

All'ancor giovane coppia gli auguri e le felicitazioni dei Soci della 

Sezione e di "Fiamme d'Oro". 

V e r o n a 

Il Socio Cav. Uff. Adolfo 

Cavallon e la sua gentile Signora 

hanno festeggiato il 24 luglio 

1993 il loro 50° anniversario di 

matrimonio, circondati da parenti 

ed amici. 

Ai Signori Cavallon tutti i Soci 

e "Fiamme d'Oro" formulano 

vivissime congratulazioni ed augu-



a cura del Dott. 

Pasquale Brenna 

Otorinolaringoiatra 

e Microbiologo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L O S B A D I G L I O E D I L S I N GH I O Z Z O 

Due de l le t ant e curiosità m e d i c he zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N o n h a n n o n u l l a i n c o m u n e 

eccetto il fa tto che sono amb edu e 

a p p a n n a gg io , per cause e m otiv i 

d iver s i , del s is tema r e s p i r a to r io . 

Parleremo perciò d i ognu no sepa-

ratamente. 

L O S B A D I G L I O 

U n o degli au tori che ha dedicato 

più tempo allo studio dello sbadiglio 

è s tato l ' inglese As h ley M on ta g u : 

antropologo, b iologo ed ana tomico. 

N a to a L o n d r a nel 1 9 0 5 , fre-

qu entò le univers ità d i L o n d r a , 

Firenze e la C olu mb ia di New York , 

insegnò presso la università di New 

Yor k ed al Collegio med ico. Nelle 

tante sue pu b b licazioni scientifiche 

egli ha affermato che lo sbadiglio è 

u na forma d i com p or ta m en to che 

sfida qualsiasi tentativo di spiegazio-

ne. E p ropr io vero? 

Il presente breve scritto si p ropo-

ne d i offr ire n on u na spiegazione 

migliore d i quella data da Montagu , 

e da tanti a ltri che si sono occu pati 

dell'argomento, ma di illustrare alcu -

ne curiosità inerenti. 

D a l p u n to d i vista fis iologico lo 

sbadiglio è costitu ito da u na lunga e 

profonda inspirazione a bocca aper-

ta , seguita da u na lenta espirazione, 

con stiramento dei muscoli del collo 

e del vol to e, specie se s tia mo a 

letto, anche dei muscoli degli arti il 

cu i s t i r a cch ia m en to p r ocu r a u n a 

certa soddisfazione, il tu tto accom-

pagnato a volte, du rante l'espirazio-

ne, dall'emissione di u n suono più o 

meno modu la to. 

N on sappiamo se tu tti gli anima li 

sbadigliano, in particolare i ma mmi-

feri. E constatazione di tu tti i giorni 

che i cani ed i gatti lo fanno, e poi le 

s c im m ie in gen er e ed i p r i m a t i , 

ovvero quelle scimmie che somiglia-

no di più, per i loro caratteri somati-

ci e c o m p o r t a m e n t a l i a l g en er e 

u mano. 

U n aspetto la rgamente accettato 

da a n tropologi e cu ltor i di scienze 

b iologiche, è che tra i ma mmifer i, 

s p ecia lmen te qu el l i a l cu i ord in e 

l 'u omo appa rtiene, per l 'a ppu nto i 

p r ima ti, lo sbadiglio sia necessario, 

come cer ch eremo d i spiegare fra 

p oco, per u n a r a g ion e or ga n ico-

fisiologica. 

Prendendo in esame le situazioni 

in cui si verifica lo sbadiglio, potre-

mo avere delle ind icazion i sul suo 

significato. 

Lo sbadiglio avviene ad ogni età, 

in a mb edu e i sessi, senza a lcu na 

p reva lenza . Le con d izion i che lo 

fa vor is con o, come si sa, s ono la 

sonnolenza, la stanchezza, l'affatica-

mento, il risveglio da u n sonno non 

riposante e ristoratore e soprattu tto 

la noia . 

Tu tte queste s ituazioni hanno in 

comu ne u n d iminu ito stato di atten-

zione, che in gergo s cientifico si 

ch iama "coscienza cr itica " , con la 

quale dob b iamo intendere u no stato 

di normale ed attiva partecipazione 

a ciò che accade nell'amb iente in cui 

ci troviamo. O gn i significativo decli-

no della nostra attenzione può pro-

vocare u no sbadiglio, perchè si asso-

cia a u na d iminu zione del r itmo e 

della profondità degli atti respiratori, 

da cu i con s egu e u n a a u m en ta ta 

saturazione di anidride carbonica nel 

sangue. Allora interviene lo sbadiglio 

con la sua ma s s iva in tr od u zion e 

d 'oss igeno nei p o l m on i (p rofonda 

inspirazione) e la relativa maggiore 

esalazione di anidride carbonica . Si 

rimette così in equ ilib rio il rapporto 

os s igeno- a n id r ide ca rb on ica dello 

stato di veglia. I movimenti di ampia 

apertu ra della bocca con stiramento 

dei muscoli del collo, esercitano una 

compres s ione su i vasi ca rotidei e 

giugu lari del collo, favorendo l'ossi-

genazione cerebrale ed il drenaggio 

venoso. In tal modo tu tte le strutture 

cerebrali vengono stimolate: lo sba-

diglio contribu isce così al r ipr is tino 

dello stato attivo di coscienza critica. 

Questa spiegazione fis iologica ci 

fa comprendere perchè lo sbadiglio 

non può essere r ip rodotto volonta -

r ia mente perchè n on corr is ponde, 

né per la causa che lo produce, né 

per il meccanismo attraverso cu i si 

attua, né per l'effetto che ne conse-

gue, ad u n volonta rio atto respirato-

rio, per p rofondo che possa essere. 

È in teres s a nte osserva re che è 

m o l to d ifficile s b ad iglia re qu a n d o 

s entia mo freddo, più facile invece 

qu a n d o s en tia mo ca ldo. Il freddo 

tende a mantenere elevata la contra -

zione mu scola re, qu ind i elevato lo 

stesso stato di coscienza. 

C h e lo s b a d ig l io pos sa essere 

p rovoca to da n iente a ltro che u na 

diminu zione della p ropr ia attenzione 

a ciò che avviene in torno a n oi, è 

d imostra to dal fatto che può essere 

indotto da ogni accadimento mono-

tono e ripetitivo. 

G l i o r a tor i che vog l iono essere 

efficaci nel trasmettere i loro mes-

saggi dovrebbero tener presente che 

l'attenzione degli ascoltatori si tiene 

desta in media per non più di 30 - 40 

minu ti, d opo di che declina se non 

si è capaci d i ridestarla con le tecni-

che suggerite da ll'oratoria , mediante 

divertenti incisi o amene barzellette. 

È ben risaputo che lo sbadiglio è 

contagioso, e sembrerebbe esserlo 

q u a n d o si ve r i f ica n o con d iz ion i , 

come sopra detto, di r idotto stato di 

coscienza. In ta l mod o la funzione 

sociale e b iologica della contagiosità 

si esplicherebbe nel sollecitare con il 

p rop r io sbadiglio l'attenzione di chi 

ci sta vicino inviando u n reciproco 

avvertimento. 

L o s b a d ig l i o p r o v o c a s p es s o 

anche lacrimazione. Se ciò sia dovu -

to alla press ione da s tiramento dei 

muscoli ocu lari sulle ghiandole lacri-

m a l i , a s t i m o l a z i o n e n e r vos a o 

ambedue, non é ancora ben chiaro. 

La persona quasi sempre avverte 

in precedenza lo stimolo allo sbadi-

g l io che d ivien e p o i ir r es is tib i le : 

qu ante volte vo r r e m m o evita r lo e 

e la facciamo, per non esser 

illesi verso chi non si rende conto 

la abusando della nostra disfat-

ta ma nsu etu d ine. A volte la fame, 

stati d i ansietà, s trane sensazioni 

viscerali, i più diversi stati d 'an imo, 

1 invincib ile b isogno di dormire, che 

riduce tanti nostri processi fisiologici 

dello stato d i veglia , p rovoca no lo 

sbadiglio, che a volte fa spalancare 

talmente la bocca da produ rre 1a lus-

sazione della mandib ola . 

D u rante lo sbadiglio, per contra -

zione dei mu s co l e tti che vi s ono 

intorno, si a p rono e si ch iu dono le 

tr om b e d i E u s ta ch io , ch e fa n n o 

equ il ib r a r e la p r es s ion e d e l l ' a r ia 

nelle or ecch ie, da cu i der iva u na 

momentanea sordità, ma più spesso 

un sollievo per chi soffre d i catarro 

delle stesse tr om b e , d ovu to qu as i 

ìempre a d i n f i a m m a z i o n i d el la 

mucosa nasale e faringea. 

Infine d iremo che, essenzialmen-

te, lo sbadiglio in forma della riduzio-

ne della coscienza cr itica , come si 

verifica nella sonnolenza e nell'esau-

rimento, avvertendo che la persona 

ha b isogno di dormire e d i riposare: 

u n eccellente campanello d 'a lla rme 

hi si trovasse alla gu ida di una 

macchina. 

I L S I N G H I O Z Z O 

In a lcuni paesi, come quello dello 

> rivente (Rionero in Voltu re, PZ), 

ni tempo custode e vittima di molte 

su perstizioni, si credeva che il s in-

ghiozzo avesse u n preciso significa-

to: la persona che ne era soggetta in 

quel m om en to era " n om in a ta " da 

qua lcuno, senza però sapere a che 

propos ito. 

Scherzi a parte, il singhiozzo, dal 

latino "s ingu ltis " = sussulto improv-

viso, si può osservare in quals iasi 

p er s ona . M o l te volte si associa a 

d is tens ione del lo s toma co perché 

tr op p o p ien o , o ad inges tione di 

bevande alcoliche o anche a partico-

lari eccitamenti. 

Può sparire in poch i minu ti senza 

lasciare traccia e senza la necessità 

d i a lcu n p r ovved im en to . Q u a n d o 

invece diventa persistente e fastidio-

so è u n 'a fflizione che può causare 

considerevoli difficoltà, rendere disa-

b i l i ed es sere a n ch e s i n to m o d i 

grave malattia . 

An cor a vivido è il r icordo di u n 

grande Pontefice, Pio XII, al secolo 

Eugenio Pacelli, che morì nel 1958 

dopo una malattia durata parecchio 

tempo. Malattia che ebbe tra i s into-

mi il singhiozzo, che tormentò l'au-

gusta persona fin quasi all'exitus. 

C o s a è i l s i n g h i o z z o ? 

La nostra cavità toracica è divisa 

da quella addominale da u n muscolo 

sottile ed appia ttito, convesso verso 

il torace. C ontra endos i o rilascian-

dosi agisce come il muscolo pr inci-

pa le della resp ira zione, n on solo, 

ma partecipa anche a molti a ltri atti 

fisiologici come la minzione, la defe-

ca zion e, il r is o (il cu i eccesso ci 

cos tr inge a reggerci la pancia ) , il 

parto ed il singhiozzo. 

Più precisamente, il singhiozzo è 

u na in volon ta r ia , in termitten te e 

spasmodica contrazione del dia fram-

ma e dei muscoli intercostali esterni, 

ch e p r o d u c o n o u n a i m p r o vv i s a 

inspirazione che finisce con una b ru -

sca chiusura delle corde vocali con 

emissione del caratteristico ru more. 

Il s inghiozzo, nell 'op in ione della 

ma gg ior pa r te degli A u to r i che si 

sono occu pati dell'argomento, sem-

bra essere u n riflesso primitivo, il cu i 

esatto significato rimane ancora u n 

mis tero, anche per i medici. Infatti 

spesso gli si a ffibb ia la qualifica d i 

idiopatico, aggettivo dietro al quale 

si nasconde l'ignoranza non colpe-

vole dei M ed ici e della M ed icin a . 

Vu ol dire che esiste d i per sé, non 

der iva da a lcu na ma la ttia (perché 

non ancora conosciuta). 

L e c a u s e 

O g n i mu s colo per mu overs i ha 

b isogno dello stimolo che arriva da 

u n n er vo a fferente. La causa più 

comu ne del singhiozzo è l'irritazione 

delle b ranche periferiche dei nervi 

vago e frenico, che fanno muovere 

rispettivamente lo stomaco ed il dia-

framma . Per esempio, se r iempiamo 

u n pò troppo lo stomaco, di cibo ed 

alcolici, al min imo rigu rgito vengono 

stimolate le propaggin i nervose dei 

nervi ora detti, che si trovano all'en-

trata dello stomaco stesso, irritando-

si le qu a li, innescano l'arco riflesso 

nervoso del s ingh iozzo. Lo stesso 

eccessivo s tiramento dello s tomaco 

per troppo r iempimento può irritare 

i nervi, che possono essere stimolati 

a nche da d iverse gra vi ma la ttie : 

p leu r iti, per ica rd iti, tu mor i d i varia 

natu ra , infarti. 

In oltr e, l 'anestes ia sia genera le 

che sp ina le può p rovoca r e il s in -

ghiozzo ed interferire con u na respi-

razione regolare. 

Il s istema nervoso centra le ed i 

nervi periferici (parliamo sempre di 

n . va go e n . f r en ico con le l o r o 

n u m er o s e d i r a m a zion i ) p o s s on o 

essere irritati e danneggiati da disor-

d in i meta b ol ic i : a n emia , d ia b ete, 

intoss icazioni da a lcool, fa rma ci e 

droghe, qu indi essere causa di sin-

ghiozzo. 

D a aggiungere gli stress eccessivi, 

sovraeccitamento, reazioni isteriche. 

D a n on d imentica re coloro che, 

attraverso il singhiozzo provocato ad 

arte, ha nno interesse a dimostrare di 

essere ma la ti , come i cos id d etti 

sordi che non vogliono sentire! 

L a v a l ut a z i o n e d e l s i n g h i o z z o 

P o c h i s on o c o l o r o ch e n o n 

hanno ma i avuto l'esperienza perso-

na le del s in gh iozzo. L a m a g g io r 

parte degli episodi sono b revi e spa-

riscono da sé, senza alcun interven-

to medico. Tuttavia i Pazienti afflitti 

da s in g h iozzo ch e n o n r eced e , 

r i c h i e d o n o u n c o m p l e t o es a me 

medico e di laboratorio per indivi-

duare la causa, con r ifer imento tra 

l'a ltro alla du ra ta , severità e condi-

zioni associate. 

T r a t t a m e n t i 

Q u el l i p r op os ti nel cors o degli 

ann i, per non dire dei secoli, trovan-

d os i tr a cce f in n eg l i s c r i t t i d i 

Platone, Galeno e Celso, sono tanti 

e s va r ia ti. Il fa tto stesso d i essere 

tante le terapie, testimonia la ma n -

canza d'efficacia d i un singolo rime-

dio. I r imedi modern i possono esse-

re sintetizzati in 3 gru pp i: manovre 

fisiche, terapie con farmaci, terapie 

chiru rghiche. 

M a n ovr e fis iche che h a n n o lo 

scopo d ' interrompere l'arco riflesso 

nervoso del singhiozzo, quali; 

- deglutizione di uno-due cucchia ini 



di zucchero; 

- r e s p i r a r e in u n a b o r s a , p er 

aumentare temporaneamente l'as-

sunzione d i anidride carbonica . La 

borsa non deve essere d i plastica 

per il pericolo di soffocamento; 

- stimolare la gola con u n catetere o 

semplicemente con u n cucchia io; 

- tirare la lingua in fuori il più possi-

b ile; 

- esercitare u na compress ione sugli 

occhi; 

- gargarismi con acqua gelata; 

- tra ttenere il res p iro più a lu ngo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ripetiamo qui di seguito 

quanto già pubblicato a pagi-

na 25 del n. 6 giugno 1991 

di "Fiamme d'Oro" riguardo 

l'ammissione del personale 

in quiescenza alle mense 

dell'Amministrazione: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P e r s o n a l e i n q u i e s c e n z a 

d e l l a P o l i z i a d i S t a t o e 

d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e C i v i ­

l e d e l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r ­

n o . R i c h i e s t a d i f rui r e d e l 

v i t t o p r e s s o l a m e n s a d e l ­

l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 

11 M in is ter o d el l ' In ter n o -

S ervizio A f fa r i G en er a l i - I 

D i v i s i o n e c o n l e t te r a n . 

5 5 9 / A / I/ 1 2 3 . 5 . 1 / 2 2 del 2 4 

aprile 1 9 9 1 ha in formato che, 

alla luce di qu anto specificato 

d a l l a c i r c o l a r e 5 5 9 / A / I / 

M A S S . N O R G E N . 1 2 0 / 4 3 2 8 

datata 1 0 - 1 0 - 1 9 8 7 , il perso-

nale in quiescenza della Polizia 

di Stato può essere ammesso 

a fru ire delle mense in econo-

mia . 

S i precisa , in oltr e che, a i 

sensi delle vigenti disposizioni, 

il p r e d e t to p e r s o n a l e n o n 

potrà beneficiare del contr ib u -

to previsto per il ma nten imen -

to delle mense n on obb ligato-

r ie d i s er vizio d i cu i a l 3° 

comma dell'art. 6 4 della legge 

1° aprile 1 9 8 1 , n . 1 2 1 . 

possibile. 

Le ter a p ie con fa r ma ci , che si 

basano più su aneddoti che su speri-

mentazioni cliniche, sono praticate a 

mezzo di: 

- ansiolitici, 

- rilassanti muscolari, 

- anticonvu ls ivanti, 

- antia ritmici cardiaci, 

- s t im o l a n t i del s is tema n ervos o 

centrale. 

La terapia chiru rgica mira essen-

zia lmente a b loccare il nervo freni-

co, lega ndolo o anes tetizzandolo. 

Ten ere p res ente che qu es t'u ltima 

terap ia può essere pericolosa per-

chè c o m p r o m e t te la funzionalità 

respira toria . Per completezza dicia-

mo che si è fatto ricorso anche alla 

ps icoterap ia , a ll 'a gopu ntu ra e a ll' i-

pnos i. 

In s omma b isogna provarle tu tte! 

A l lora n on ci resta che r itorna re a 

credere a i vecch i a b ita n ti del mio 

paese. In ta l caso b isogna trova re 

chi è che "n omin a " sempre il ma l-

capitato, perché si decida a smetter-

la! 

L a P re si de nz a Naz i onale 

ment re r i c o rda c o n c o m m o ssa 

re v e re nz a i Cadut i de l la Po l i z i a 

ed i co l leghi de funt i , 

ri v o lge a tut t i i So c i e fami l iari 

un ferv ido augurio di 

Se re na P asq ua 

Ai fratelli tutori 

dell'ordine in quiescenza 

Allora che l'Arcangelo Michele 

ci proteggeva con le Sue bell'ale, 

difendevamo, con spiegate vele, 

ovunque e ognor il giusto, 

il buono e il frale. 

Nel pien vigore della verde età 

a noi il vegliar per l'Ordine donava 

orgoglio e vanto nella libertà 

del popolo protetto, che ci amava. 

Ormai di tanto impegno, in ligio oprare, 

rimpianto sol ci resta negli affanni 

de la canizie, ch'accogliam con fede. 

Conforto in tarda sera ci sa dare 

la ricordanza cara di quegli anni; 

e pago è il cor che nella Patria crede. 

Pel sacrificio immenso, in onestà, 

giammai ci neghi Dio la Sua bontà. 

Giuseppe Martire 

Sez. di Roma 

Er capellone 

Guardanno un capellone ie l'ho detto: 

"Famme capì, cò sta capoccia enorme 

te senti d'esse pago e più conforme 

all'immagine dell'omo più perfetto? 

E forse questa la ragione vera 

per cui te vesti come no zozzone; 

te senti forse d'esse un ber cristone 

venuto a detta legge su la tera? 

Ai tempi mia ce se sformava forte 

si risurtassimo inabili alla leva, 

a que li tempi ognuno ce l'aveva 

anche er coraggio d'affronta la morte... 

... la guera, i sacrifici, l'avventura, 

artro che fasse i riccioli sur cranio, 

ecco perché quanno te vedo smanio... 

... perché la vita vera è na tortura. 

Ma levate sta zazzera da gnomo, 

l'anelli, l'orecchini e tutto er resto 

che te fanno appari come un "foresto". 

Distruggi tutto e ridiventa omo! 

Vittorio Emanuele Volpe zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

m 
a l i W O T S ® zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

cura di A. Fiaschetti  

B enefici per infermità 
dipendente da causa d i 
servizio Legge 15 luglio 
1950, n . 539 - Au menti 
individuali di anzianità. 

In d a ta 5 m a r zo 1 9 9 2 la 
Presidenza del Consiglio dei Minis tr i 
- D ipa rtimento per la funzione pu b -
b l ica - ha p o s to a l C on s ig l io d i 
Stato a lcuni quesiti concernenti: 

a) l'applicabilità, nei confronti dei 
pubb lici d ipendenti mu tila ti e invalidi 
per servizio, dei b enefici p revis ti 
dagli artt. 4 3 e 4 4 R.D . 30 - 9 - 1922 , 
n. 1290 in favore degli stessi pub -
blici d ipendenti mu tila ti e invalidi di 
guerra , in conseguenza della equ i-
parazione fra le due categorie ope-
rata dalla legge 15 - 7 - 1950 , n. 5 3 9 
(i b enefici in qu estione cons is tono 
nell'abb reviazione di due ovvero di 
u n a nno, dell'anzianità d i servizio 
necessaria per la matu razione degli 
a u men ti p er iod ic i d i s tip en d io, a 
s econda che l'invalidità, d i cu i il 
pubb lico dipendente è portatore per 
fatto d i gu er ra , sia ascrivib ile alle 
prime sei categorie d i menomazioni 
ovvero alle u ltime due); 

b) le modalità di applicazione dei 
suddetti benefici nonché di quelli d i 
cui agli a rtt. 1 e 2 legge 24 - 5 - 1970 , 
n. 336 , in conseguenza del passag-
gio da ll 'ordinario sistema della pro-
gressione economica di carriera per 
classi e scatti d i anzianità, sul quale 
ta li b enefici era no con for ma ti , al 
nuovo sistema fondato sulla retribu -
zion e in d iv id u a l e d i anzianità . I 
benefici d i cu i ai citati artt. 1 e 2 si 
riflettono sia sul tra ttamento econo-
mico di attività (va lu tazione d i u n 
b iennio d i anzianità convenziona le 
ovvero, se più favorevole, compu to 
delle ca m p a g n e d i gu er r a a i f in i 
degli au menti periodici e del confe-
r imento della successiva classe di sti-
pendio) che su quello d i quiescenza 
(attribuzione di tre au menti periodici 
di s tip en d io , in a l tern a tiva , della 
classe di s tipendio o qualifica imme-
diatamente su periore a quella pos-
seduta). 

C o n d e c r e to d e l l ' 1 1 m a g g i o 

1992 il Presidente del Consiglio d i 
S ta to, su p ropos ta della I Sez., ha 
d ispos to d i defer irne l'esame e la 
soluzione alla Commiss ione speciale 
per il pu b b l ico imp iego. N el l ' a du -
n a n za d e l 2 2 g i u g n o 1 9 9 2 la 
Commiss ione speciale, esaminati gli 
a tti e constatato che la richiesta d i 
parere era conseguente ad u n con-
tra s to in terp r eta tivo in s or to fra il 
d ipa rtimento per la funzione pu b b li-
ca e il ministero del Tesoro, ha chie-
sto a qu es t' u l timo d i es p r imere il 
p rop r io avviso (che ha regolarmente 
provvedu to con nota del 5 agosto 
1992) . 

N el l ' a du na nza del 2 1 d icemb re 
1 9 9 2 la C o m m is s i o n e s p ecia le , 
p res o a tto della delica tezza delle 
qu estioni prospetta te, ha deciso di 
p rovoca re sulle stesse l ' in tervento 
dell'Adunanza generale. 

C on riferimento al p r imo quesito 
il D ipa rtimento per la funzione pu b -
blica mostra di non aver alcun dub -
b io sulla spettanza del beneficio eco-
nomico di cu i agli artt. 43 e 4 4 R.P. 
n . 1 2 9 0 del 1 9 2 2 a i d ip en d en ti 
divenuti invalidi per causa di servizio 
e r ichiama a sostegno delle propr ie 
con c lu s ion i , u na d eter m in a zion e 
della C or te dei C on ti (Sez. C on tr . 
14 - 6 - 1979 , n . 985) che, sul presup-
pos to della pers is tente operatività 
della legge n . 5 3 9 del 1950 in favo-
re dei d ipendenti sopra indicati, ha 
individuato l'area dei beneficiari con 
r igu a r d o a i soli d es tin a ta r i d i u n 
p rovved imen to forma le di conces-
sione dell'equo indennizzo ovvero di 
u n tra ttamento pensionistico privile-
giato. 

Cioè che i beneficiari della specia-
le provvidenza sarebbero solo coloro 
che abb iano già ottenu to u n provve-
d im en to d i l iqu ida zione del l ' equ o 
indennizzo o di tra ttamento di pen-
s ione p r ivileg ia to, giacché solo a 
seguito di detti provvedimenti sareb-
be possib ile conoscere la categoria 
di menomazione alla quale il s ingolo 
d ip en d en te è s ta to a scr itto e che 
condiziona la porta ta del beneficio 
(due anni d i anzianità convenzionale 
per gli a s cr itti alle ca tegorie I- V I; 
u no per gli ascritti alle categorie V II 
e Vili) . 

Il s e con d o q u es i to in ves te le 
modalità con cu i il suddetto benefi-
cio (ove spettante) dovrebbe essere 
corrisposto, tenu to conto dell'inter-
venu to passaggio dal regime di pro-
gress ione econ omica per classi e 
scatti d i anzianità al nuovo sistema 

fondato sulla retribuzione individuale 
di anzianità. 

Per connessione il quesito è rivol-
to anche alle modalità app lica tive 
dei b enefici comb a ttentis tici d i cu i 
a g l i a r t t . 1 e 2 d e l l a legge n . 
3 3 6 / 1 9 7 0 . 

In particolare, mentre il Minis tero 
del Tesoro in u n p r imo tempo aveva 
dichiarato che i benefici in a rgomen-
to vanno attribu iti anche se richiesti 
du rante la non operatività della pro-
gressione economica prevista dagli 
u ltimi r innovi contra ttu a li, successi-
vamente ha camb ia to radica lmente 
idea sostenendo che detti b enefici, 
"ancorché previsti da leggi a caratte-
re genera le", non possono più tro-
vare applicazione nei termin i origi-
nariamente concepiti del legislatore 
perché n on più com p a tib i l e con 
l'a ttua le s tru ttu ra della retr ib u zione 
dei pubb lici d ipendenti. 

V icevers a il D ip a r t im en to della 
funzione pubb lica F.P. oppone che: 

a) i s u ddetti b enefici, in qu a n to 
previsti da fonte pr imaria con carat-
tere di specialità, n on possono con-
siderarsi ab rogati, neppu re implicita -
mente, da u na normativa seconda-
r ia , qu a le è qu el l a d e tta ta d a g l i 
accordi sindacali. 

b) in conseguenza della loro pecu -
liare natu ra i suddetti benefici fanno 
p a r te in tegra le della r etr ib u zion e 
individu a le d i anzianità, ma va nno 
con tegg ia ti su l va lore in izia le dei 
livelli retribu tivi in atto al momen to 
della p res en ta zione della rela tiva 
doma nda da pa rte dell' interessato. 
Ed invero, se si dovesse segu ire il 
diverso criterio tempora le suggerito 
da ll 'a mmin is tra zione del Tesoro (e 
cioè la data in cu i ha cessato di ope-
rare la progressione economica per 
classi e scatti) , si d etermin ereb b e 
u na ingiustificata disparità di tra tta -
m e n to fra p u b b l i c i d i p e n d e n t i a 
seconda del comp a r to d i a ppa r te-
nenza. 

c) sia per gli invalidi che per gli ex 
comb attenti l ' imp or to del beneficio 
può essere quantificato nel 2 , 50% , 
per ogni b iennio, del valore iniziale 
del livello retr ib u tivo p r op r io della 
qualifica funzionale posseduta. 

C iò premesso, l 'adu nanza rileva 
che: 

a) il sistema di progressione eco-
n om ica per class i e s ca tti n on è 
stato abolito in tu tti i settori di con-
trattazione collettiva ; esso continu a 
infatti ad operare nel compa rto della 
scuola, della sanità (sia pu r limitata -



mente nell'area medica), nonché in 
settor i nei qu a li la defin izione del 
tra ttamento retribu tivo è tu ttora affi-
d a ta a l lo s t r u m e n t o l e g i s l a t ivo . 
Questa circostanza n on va sottovalu -
tata giacché impone a ll' interprete di 
ind ividu a re u na ragione capace d i 
giu stificare u n diverso tr a tta men to 
fra categorie finora cons iderate (ai 
f in i d i cu i si d iscu te) su llo stesso 
piano; 

b) il passaggio dal sistema di pro-
gress ione econ omica per classi e 
scatti a quello della retribuzione indi-
vidu a le d i anzianità, n o n è s ta to 
determinato da u n dichia ra to disfa-
vore nei confronti del p r imo, ma da 
u n fatto contingente per l'evolversi 
della con tr a tta zion e col lettiva del 
pubb lico impiego. 

c) la delegificazione ha interessato 
solo il tra tta mento retr ib u tivo spet-
tante ai d ipendenti pubb lici in conse-
gu en za d el s e r vizio r es o e n o n 
anche i b enefici che nel su ddetto 
tra ttamento trovano solo la base di 
compu to e che sono stati volu ti dal 
legislatore nazionale per motivazioni 
d i or d in e genera le e, com u n q u e , 
estranee alla logica e alla d inamica 
del rapporto di lavoro. 

d) la rinuncia ad utilizzare lo scat-
to d i s tipendio, come s tru mento di 
d e te r m in a z i o n e d e l l ' i n c r e m e n to 
r etr ib u tivo cons egu ente a lla mera 
anzianità di servizio, non implica la 
impossibilità di continu are ad utiliz-
zarlo come mis u ra del pa r ticola re 
b eneficio che il leg is la tore aveva 
inteso accordare a determinate cate-
gorie d i pu b b lici d ip en d en ti. Se le 
leggi n. 5 3 9 / 1 9 5 0 e n . 3 3 6 / 1 9 7 0 
hanno fatto r ich iamo allo scatto, al 
fine di quantificare la misu ra in cui il 
tr a tta men to s tipendia le del d ip en -
d en te in va l id o o ex com b a tten te 
doveva essere incrementato rispetto 
a qu el lo dei p a r i qu a l i f ica , n u l la 
impedisce, in linea di p r incip io, che 
il suddetto incremento con tin u i ad 
essere a cco r d a to , n e l la id en tica 
mis u ra , anche nel m u ta to qu a d ro 
normativo a ttinente alla determina -
zione della retribuzione. Né sussisto-
no difficoltà d i o r d in e op er a tivo , 
trattandosi di calcolare l 'au mento sti-
pendiale sulla retribuzione di livello e 
di trasferire poi, detta maggiorazio-
ne, sulla retr ib u zione individuale di 
anzianità (cioè sulla parte del tratta-
mento stipendiale complessivo costi-
tu ita - d a l comp les s o delle class i e 
scatti e degli scatti che ciascun sog-
getto ha matu ra to e che serve a dif-

ferenziare, nel l ' a mb ito dell 'u n ita r ia 
qu a lifica fu n zion a le, la pos izione 
economica di ciascun dipendente a 
s econda dell'anzianità d i servizio 
posseduta. 

La tesi del M in is tero del Tesoro 
non trova giustificazione e si traduce 
in una affermazione priva di qualsia-
si riscontro ob iettivo. Se il beneficio 
è ancora operante, se il nuovo siste-
ma retribu tivo non è d i ostacolo alla 
sua concessione, la base di compu to 
non può essere (come nel passato) 
che la retribuzione di livello. 

e) n on s emb ra n eppu re che u n 
serio ostacolo alla soluzione in via 
amminis tra tiva del p rob lema possa 
ravvisarsi nella impossibilità, rappre-
sentata dal Ministero del Tesoro, di 
procedere nel nuovo sistema retribu -
tivo al r ia s s orb imento dello scatto 
anticipa to, per l 'au tomatismo nella 
p r o g r e s s i o n e e c o n o m i c a ch e 
q u es t ' u l t im o p r es u p p or r eb b e . Ed 
invero, a prescindere dal fatto che 
gli scatti anticipa ti d i cu i si discute 
non sono da riassorbire (il prob lema 
si pone semmai per lo scatto antici-
pa to di natalità), sta di fatto che il 
r ia s s or b imen to (ove dovu to) può 
essere legittimamente operato sugli 
incrementi della retribuzione indivi-
d u a le d i anzianità s ta b i l i t i d a g l i 
accordi sindacali intervenuti succes-
sivamente. 

Q u in d i fra le op p os te tesi p ro-
spettate dalle due Amminis trazioni è 
più a d eren te a i p r in c ip i genera l i 
qu ella del D ip a r t im en to della F.P. 
secondo cu i base per il compu to è la 
retribuzione percepita dall'interessa-
to al momen to della presentazione 
della domanda . Fra l'a ltro essa è in 
g r a d o d i evita r e le in g iu s ti f ica te 
disparità di tra ttamento fra pubb lici 
dipendenti a seconda del compa rto 
di appartenenza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Comitato di Studio 

della Sez. ANPS di Roma 

Bruni - Casini - Genna 

Da "IL MESSAGGERO" del 7 marzo 1994 

E per il 740 è meglio pre-
parare subito i documenti 
u tili 

di Vittorio Amorosino 

E cco lo il n u ovo 7 4 0 n o n più 

lunare ma a misura di contribuente. 

Il modello- base, u tilizzato da tu tti i 

23 ,5 milion i di contribu enti (lo scor-

so a n n o s ono s ta ti 2 8 mil ion i) si 

riduce da 14 a 4 pagine mentre le 

istruzioni sono state riscritte comple-

tamente per au menta rne la leggib i-

lità. Anch'esse sono state ridotte di 

u n b u on 3 0 % , s a cr ifica ndo però 

molti r ifer imenti normativi, partico-

la rmente u til i nel dissolvere le più 

du b b iose in terp reta zion i. Tu tta via , 

precisa il Segreta rio generale delle 

Finanze, G ianni B illia . nelle istruzio-

ni sono state sostitu ite le parole d i 

più d ifficile com p r en s ion e . S on o 

stati accorciati i periodi, eliminate il 

più possib ile le citazioni di testi legi-

slativi. Si può compila re in 35 min u -

ti , anziché in 3 ore e mezza, come 

per il modello dello scorso anno. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
L e nov i t à d e l l a s e m p l i f i c a z i o ­

ne . Innanzitu tto per i 17 milion i di 

p rop r ieta r i della "ab itazione pr inci-

pa le" (dimora abituale) c'è l'esenzio-

ne dall'Irpef sul p r imo milione della 

rendita catastale. E stata abolita la 

copia del 7 4 0 destinata al C omu ne 

(ed è questa u na novità che, con una 

pu nta d i orgoglio, " I l Messaggero" 

sottolinea per averla costantemente 

sollecitata ); è stato ab olito il " p r o -

spetto dati e notizie pa rticola r i" (red-

d itometro) , ma , a ttenzione: il fisco 

può sempre utilizzare le informazio-

ni fiscali in suo possesso per calcola-

re il reddito "p resu nto". E eliminato 

l 'ob b ligo di a llegare la docu menta -

zione degli oner i e delle spese dedu -

cib ili. Tale obb ligo, però, a sorpresa 

è rimasto per le spese mediche che, 

invece, d evon o essere a llegate al 

pross imo 7 4 0 . I contrib u enti in ogni 

caso devono conservare per a lmeno 

5 anni i docu menti di spesa. 

Nel rigo P l l del 7 4 0 / 9 4 ("con-

tr ib u ti previdenzia li ed assistenziali 

ob b l ig a tor i " ) va ind ica ta la qu ota 

fissa ind ividu a le delle 8 5 . 0 0 0 per 

l'assistenza medica di base. Infine, 

u n ' a l tr a pos itiva novità: n on sono 

più necessarie le firme per l'attesta-

zione dei familiari a carico. 

P r e s e n t a z i o n e d e l l a d i c h i a r a ­

z i o n e . Deve essere presentata nel 

periodo compreso tra il 1° ed il 30 

giugno al C omu ne di residenza o al 

C en tr o d i S ervizio delle imp os te , 

ove es is tente. I ver s a menti va n n o 

effettuati dal 1° al 3 1 maggio 1994 . 

Per ò p o s s o n o es s ere e f f e t tu a t i 

anche oltre ta le data e fino al 2 0 

giugno 1994 . maggiorando le impo-

ste d o vu te ed il c o n t r i b u t o a l 

Servizio Sanita rio Nazionale ("tassa 

sulla salute") dello 0 ,50% . 

C o n s i g l i p r a t i c i . La dichiarazio-

ne lei, composta di due paginette e 

d i 10 fa cc ia te d i i s t r u z i o n i a l la 

dichiarazione da quest'anno è com-

pletamente separata dalla dichiara -

zione dei redditi e deve essere pre-

sentata solo se gli immob ili possedu-

ti h a n n o r eg is tr a to va r ia zion i nel 

cor s o del 1 9 9 3 . E cco q u a n d o è 

necessario presentare la dichiarazio-

ne, a l C o m u n e n ei cu i te r r i to r i o 

sono ub icati gli immob ili denunciati: 

1) se nel corso del 1993 l ' immo-

b ile è s ta to ven d u to o l ' immob i l e 

stesso è stato gravato da u su fru tto, 

uso o ab itazione, oppu re questi dirit-

ti reali sono cessati. 

2) in a lcu n i casi anche gli asse-

gnatari d i case popola r i e delle coo-

perative edilizie devono presentare 

la d ich ia ra zione lei. L 'elencazione 

d ei ca s i s p ec i f i c i s i t r o va n e l l a 

appendice delle istruzioni alla dichia-

razione lei, a p a g ina 8, alla voce 

"assegnatari". 

3) qu a n d o l ' immob i l e ha perso 

l'esenzione dall'Ici oppu re è divenu -

to esente du rante il 1993 . 

4) qu ando l ' immob ile ha camb iato 

caratteristica come nel caso del ter-

reno agricolo divenu to area edifica-

b ilc, oppu re la casa "ru ra le" non è 

più tale. 

I c o n t r i b u e n t i che a n cor a n on 

hanno la rendita catastale aggiorna-

ta oppu re devono registrare le sud-

d ette v a r i a z i o n i , s i r e c h in o p er 

temp o a l l 'U fficio Tecn ico Eraria le 

(Catasto) della provincia , mu n iti dei 

necessari docu menti catastali (atto di 

compravendita , ecc.) e troveranno la 

massima disponibilità dei funzionari. 

Per q u es t ' a n n o la d om a n d a d i 

es en zion e d a l l a " m i n i m u m ta x " 

doveva essere presentata entro il 3 1 

gennaio 1 9 9 4 . Per coloro che ave-

vano già presentato la domanda nel 

1993 non c'era b isogno di presen-

tarne u n 'a ltra entro la data del 3 1 

gennaio scorso, in qu anto quella del 

1993 è valida anche per la prossima 

d i c h i a r a z i o n e d e i r e d d i t i . In 

q u es t ' u l t im o caso il con tr ib u en te 

dovrà dichia ra re nel mod . 7 4 0 / 9 4 

che perma ngono i requisiti e le con-

dizioni indicati nella domanda origi-

nale. 

Infine, u n a ltro pra tico consiglio: 

è vero che oltre alle spese deducib ili 

ed ai mod el l i d i certifica zione dei 

redditi dei da tor i d i lavoro n on c'è 

più l'obb ligo di allegarli al 740 , tu t-

tavia, consigliamo precauzionalmen-

te, d i allegare tale documentazione, 

magari in fotocopia . In una eventua-

le fase di contestazione (o di r imb or-

so) il contribu ente è così più garanti-

to, tenendo sempre con se gli origi-

nali (per a lmeno 5 anni). 

Istituto Nazionale di Previ-
denza per i d ip en d en ti 
dell'Amministrazione Pub-
blica 

Circolare 14 febbraio 1994 , n. 3. 

Decreto- legge n . 106 del 14 feb-

b raio 1 9 9 4 - Avvio della periferizza-

zione delle attività. C omu nica zion i, 

dal 1° aprile 1994 , degli enti datori 

di lavoro, degli iscritti e delle direzio-

n i p rovincia li del Tesoro agli u ffici 

periferici dell ' INPD AP. 

(Gazz. U ff. n . 5 1 del 3- 3- 1994). 

C ome è noto, l'Istituto nazionale 

d i p r e v i d e n za p er i d i p e n d e n t i 

dell 'amminis trazione pubb lica (INP-

D AP) è stato is titu ito con decreto-

legge 18 febbraio 1993 , n. 34 suc-

cessivamente più volte reiterato. 

Tra le finalità del provvedimento, 

pa rticola re rilevanza assume quella 

volta ad una migliore organizzazione 

della previdenza pubb lica con il per-

segu imento di economie di scala sia 

a livello centrale che periferico. 

In questo contesto, mentre prose-

gu ono le iniziative volte alla r iu nifi-

cazione degli esistenti uffici periferici 

delle gestioni au tonome previdenzia-

li ex - E N P A S , e x - IN A D E L ed ex-

E N PD E P, al verificarsi delle condi-

zioni opera tive ottima li, è risu ltato 

necessario arricchire detti uffici peri-

ferici u nificati, con u lteriori compe-

tenze derivanti da alcune attività ora 

a ttr ib u i te a lle ges tion i a u ton om e 

pensionistiche: ex-Cassa per le pen-

s ioni a i d ipendenti degli enti locali 

(C .P.D .E .L.); ex-Cassa per le pen -

s ioni ai sanita r i (C.P.S.); ex-Cassa 

p er le p e n s i o n i a g l i i n s e g n a n t i 

d'asilo e di scuole elementari parifi-

cate (C.P.I.); ex-Cassa per le pensio-

ni agli ufficiali giudiziari, agli a iu tanti 

u fficia li g iu d izia r i ed ai coa d iu tor i 

(C.U .G .). 

D a ta la varietà e la complessità 

degli a d emp imen ti conness i con il 

ra pporto pensionistico che riguarda-

no n on solo molteplici aspetti proce-

du ra li, ma anche competenze attual-

mente a ttr ib u ite per legge ad a ltre 

amminis trazioni pubb liche in preva-

len za p e r i f e r i c h e , s i p r oced erà 

a ll'a ttivazione delle sedi periferiche 

solo per a lcuni aspetti collegati con 

la presentazione delle d oma n d e di 

prestazioni previdenzia li, a ffrontan-

do in u n secondo tempo, le prob le-

matiche che richiedono u na comple-

ta e com p iu ta attività deg l i u ffici 

periferici. 

Dal 1° aprile 1994 , gli enti da tori 

di lavoro e/o gli iscritti, con esclusio-

ne di quelli compres i nella provincia 

di Roma per i qu a li si opererà in 

tem p i d ivers i, d ovr a n n o invia re o 

presentare esclusivamente agli uffici 

periferici di competenza i cu i indiriz-

zi sono indica ti nell 'a llegato 1 alla 

presente circolare: 

a) le d oma n d e di a ccer ta men to 

della propr ia posizione previdenzia-

le, di riscatti d i periodi o servizi, d i 

r icongiu nzioni; 

b) le risposte a richieste di notizie 

o d i docu menti effettuate dalla ex-

D irezione genera le degli is titu ti d i 

previdenza relative a domande pre-

sentate p r ima del 1° aprile 1 9 9 4 a a 

cessazioni dal servizio fino al 3 0 giu -

gno 1994 . La risposta dovrà conte-

nere l'indicazione di tu tti i dati iden-

tificativi previsti nel r iqu adro pos to 

in a lto a s in is tr a del la l e tter a d i 

richiesta. In a lternativa, sarà possib i-

le allegare alla risposta copia della 

lettera di richiesta. 

Invece, le doma nde d i pens ione 

d ir e tta o in d ir e tta che d o vr a n n o 

essere inviate alle comp eten ti sedi 

p r ovin c ia l i d e l l ' IN P D A P d eb b on o 

riferirsi a cessazioni dal servizio (u lti-

mo giorno di servizio) dal 1° luglio 

1994 . Permane la competenza delle 

D ir ezion i p rovin cia l i del Tes oro a 

p rovvedere a lla l iqu ida zione delle 

pens ioni d i riversibilità sulla base del 

disposto del decreto del Presidente 

della Repubb lica n . 5 3 8 / 1 9 8 6 . 

Inoltre, in relazione a ciò, i pre-

detti u ffici provincia li del Tesoro, da 

parte loro, invieranno ai competenti 

uffici periferici dell ' INPD AP, indicati 

sempre nell'allegato 1 alla presente 

circola re, i tr a d iziona l i d ocu men ti 

per la messa in pagamento dei trat-

tamenti provvisori d i pensione relati-

vi a cessazioni da l servizio da l 1° 

lu glio 1 9 9 4 . R ima n gon o ferme le 

a ttu a li competenze, svolte nei va ri 

settori, dalle direzioni provincia li del 

Tesoro sulle materie delle soppresse 



casse p en s ion i a mmin is tr a te da lla 

ex-D irezione generale degli istitu ti di 

previdenza. 

Anche alle prefettu re ed ai prov-

veditorati agli studi è r ivolto l' invito 

ad indirizzare direttamente agli u ffici 

p er ifer ici d e l l ' IN P D A P le r ispos te 

alle r ichieste formu la te dagli u ffici 

della ex-D irezione generale degli isti-

tu ti d i previdenza con le modalità 

indicate al precedente pu nto b). 

Per la cor r is p on d en za p revis ta 

dalla presente circolare, inviata agli 

uffici periferici dell ' INPD AP, a ll' indi-

r izzo dovrà es s ere p r em es s a la 

seguente dicitu ra : " IN PD AP - U fficio 

p e r i f e r i c o d i : 

Gestione pensionistica ". 

Infine, si ritiene oppor tu no affida-

re agli uffici provincia li dell ' INPD AP 

anche il comp ito di fornire informa-

zioni di base sui d ir itti previdenzia li 

degli iscritti, distribu ire la modu listica 

prevista per i va r i tip i d i doma nde 

(riscatti, r icongiu nzion i, pens ioni) e 

dichiarazioni. 

Solo in u n secondo temp o, che 

sarà tempes tivamente comu n ica to, 

con il progredire del processo di dif-

fu s ione della rete d i col lega mento 

telematica sarà possib ile richiedere 

agli stessi u ffici notizie su llo stato 

delle p r a tich e che r i m a n g o n o d i 

c o m p e te n za d e l l a ex D i r e z i o n e 

generale degli istitu ti di previdenza. 

C om e è fa ci lmen te in tu ib i l e , il 

pa s saggio da u n a orga n izza zione 

accentrata ad una stru ttu ra decentra-

ta compor ta notevoli p rob lemi per 

la soluzione dei quali è fondamenta -

le l ' a p p or to cos tru ttivo d i tu tte le 

c o m p o n e n t i n o n s olo i n te r n e 

a ll ' INPD AP, ma anche esterne quali 

gli u ffici des tina ta r i della presente 

circolare e, s opra ttu tto, degli stessi 

iscritti. Ap p or to costru ttivo che con-

sentirà di su perare gli imma nca b il i 

disagi iniziali. 

La presente circolare, per la parte 

che interessa, viene diramata d 'inte-

sa con la D irezione generale dei ser-

vizi periferici del Ministero del teso-

ro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
/ /  direttore generale 

Cerilli 

SED I D I IN D IRIZZO 

9 2 1 0 0 A g r ig en to , V ia Pleb is Rea 

6 8 - 1 5 1 0 0 A l e s s a n d r i a , V i a 

Tes ta re 19 - 6 0 1 0 0 A n con a , V ia 

Martir i della Resistenza 1 2 - 1 1 1 0 0 

A o s ta , V i a Fes ta z 6 5 - 5 2 1 0 0 

A r ezzo , V i a G u a d a g n o l i 2 4 -

6 3 1 0 0 A s c o l i P icen o , V i a 

M a la s p in a 4 7 - 1 4 1 0 0 A s ti , V ia 

B rofferio 48 - 8 3 1 0 0 Avellino, V ia 

Tu oro Cappu ccini 83 - 7 0 1 0 0 B ari, 

Via Bozzi 15 - 3 2 1 0 0 Belluno, Via 

Feltre 60 - 8 2 1 0 0 B enevento, V ia 

G iu seppe P ierma r in i 45 - 2 4 1 0 0 

B ergamo, V ia D u ca degli Ab ruzzi -

4 0 1 0 0 B ologna , Via dei Mille 9/2 -

3 9 1 0 0 B olzano, V ia Mendola 15 -

2 5 1 0 0 Brescia - V ia della Valle 4 0 -

7 2 1 0 0 B rindis i, Via S. Martino della 

B a ttaglia 1 - 0 9 1 0 0 C a glia r i, V ia 

E m i l i o L u s s u 4 - 9 3 1 0 0 

C a lta n is s etta , V ia S a rdegna 17 -

8 6 1 0 0 Campob asso, V ia G arib a ldi 

1 0 8 - 8 1 1 0 0 C a s er ta , V ia S u d 

Piazza d ' A r m i - 9 5 1 0 0 C a ta n ia , 

Piazza della Repubb lica 26 - 8 8 1 0 0 

Catanzaro, Via F. Acr i pai. Petrucci 

- 6 6 1 0 0 C h ieti, V ia Principessa di 

P iemonte 83 - 2 2 1 0 0 C omo, V ia 

An za n i 5 2 - 8 7 1 0 0 Cosenza, V ia 

M iceli 4 1 - 2 6 1 0 0 C r emon a , V ia 

De Staunis 1 8 - 1 2 1 0 0 Cuneo, Via 

F. Cavallotti 55 - 9 4 1 0 0 Enna, V ia 

Roma 3 5 3 - 4 4 1 0 0 Ferra ra , V ia 

Pa lestra 6 4 - 5 0 1 0 0 Firenze, V ia 

T o r t a 15 - 7 1 1 0 0 F ogg ia , V i a 

B r i n d i s i 4 5 - 4 7 1 0 0 Forlì, V i a 

For tis 7 - 0 3 1 0 0 F r os in on e, V ia 

B righindi 201- b is - 1 6 1 0 0 Genova. 

Pia zza B o r g o P ila 4 0 - 3 4 1 7 0 

G o r i z i a , V i a R o m a 6 - 5 8 1 0 0 

G ros seto, V ia Au r e l ia N or d 2 2 -

18100 Imperia , Viale Matteotti 56 -

8 6 1 7 0 Isernia, V ia Campania 55 -

6 7 1 0 0 L'Aqu ila , V ia XX Settembre 

6 5 - 1 9 1 0 0 La S p ezia , C o r s o 

N a zion a le 2 2 2 - 0 4 1 0 0 L a tin a , 

V ia le N ervi 1 8 0 - 7 3 1 0 0 Lecce, 

V ia X X S e t te m b r e 2 5 - 5 7 1 0 0 

L i v o r n o , C o r s o M a zz in i 1 6 7 -

5 5 1 0 0 L u c c a , V i a B a r s a n t i e 

Matteucci 173 - 6 2 1 0 0 Macerata , 

V ia l e D o n B os co 6 7 - 4 6 1 0 0 

M a n tova , C or s o G a r ib a ld i 1 9 3 -

5 4 1 0 0 M a s s a , V i a C r i s p i 1 1 -

7 5 1 0 0 Matera , Piazza Mu lino 16/A 

- 9 8 1 0 0 M es s ina , V ia le E u r op a , 

isolato 68 - 2 0 1 0 0 Milano, Bastioni 

Porta Nuova 19 - 4 1 1 0 0 Modena , 

Via Bonelli 87 - 8 0 1 0 0 Napoli, Via 

A. De Gasperi 55 - 2 8 1 0 0 Novara, 

Via Monteverdi 4 - 0 8 1 0 0 Nu oro, 

C o r s o G a r i b a l d i 19 - 0 9 1 7 0 

Oristano, V ia Semestre, 9 - 3 5 1 0 0 

Pa dova , V ia deg l i S cr ovegn i 9 -

9 0 1 0 0 Palermo, Via Resuttana 360 

- 4 3 1 0 0 Parma, Via Romagnos i 8 

- 2 7 1 0 0 Pavia, V ia Nazario Sau ro 

2 3 - 0 6 1 0 0 P e r u g ia , V i a X X 

S ettemb re 1 5 0 - 6 1 1 0 0 Pesa ro, 

Via Ma nzon i 3 4 - 6 5 1 0 0 Pescara, 

Via Rieti 4 7 - 2 9 1 0 0 Piacenza, Via 

Mosca 10 - 5 6 1 0 0 Pisa, Piazza S. 

An ton io 3 - 5 1 1 0 0 Pistoia, V ia dei 

Pappaga lli 2 - 3 3 1 7 0 Pordenone, 

V ia B ea to O d o r i c o 2 3 - 8 5 1 0 0 

P o ten za , V i a l e M a r c o n i 1 0 3 -

9 7 1 0 0 Ragusa, V ia Tenente Lena 

79 - 4 8 1 0 0 Ravenna, Via Anastagi 

17 - 8 9 1 0 0 Reggio Calab ria , Via le 

Calabria 82 - 4 2 1 0 0 Reggio Emilia , 

V ia E. S. Pietro 45 - 0 2 1 0 0 Rieti, 

V ia Sacchetti Sassetti 5 0 - 4 5 1 0 0 

Rovigo, V ia D om en ico Piga 1 0 -

8 4 1 0 0 Sa lerno, V ia Lanza lone 7 -

0 7 1 0 0 Sassa r i, V ia Tem p io 29 -

1 7 1 0 0 S a vo n a , C o r s o T a r d y e 

B eneck - 5 3 1 0 0 S iena , V ia della 

Stu fa Secca 18 - 9 6 1 0 0 Siracusa, 

V i a Te s ta f e r r a ta 2 2 - 2 3 1 0 0 

S on d r io , V ia M a zzin i, V ia Pr iva ta 

M o r o n i 5 - 7 4 1 0 0 Ta r a n to , V ia 

D ante 1 - 6 4 1 0 0 Teramo, V ia Noè 

Lu cid i - 0 5 1 0 0 Tern i, V ia G a lvani 

11 - 1 0 1 0 0 Tor in o, Corso V ittor io 

Emanu ele 3 - 9 1 1 0 0 Tra pa n i, V ia 

V e s p r i 3 - 3 8 1 0 0 T r e n t o , V i a 

B r en n ero 3 - 3 1 1 0 0 Treviso, V ia 

C a c c i a to r i d el S ile 2 5 - 3 4 1 0 0 

Tr ies te, V ia G h ib e r t i 4 - 3 3 1 0 0 

U d ine, Piazzale Cella 63 - 2 1 1 0 0 

V a r es e , V i a L a z io 15 - 3 0 1 0 0 

V en ez i a , C a m p o S. S i m e o n e 

G r a n d e S. C r o c e 9 2 9 - 1 3 1 0 0 

V e r c e l l i , V i a P a g g i 1 - 3 7 1 0 0 

Verona , Via le Palladio 22 - 3 6 1 0 0 

V icenza , V ia To r in o 2 1 - 0 1 1 0 0 

Viterb o, V ia Ca iroli 14. 

Leggi e Decreti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D e c r e t o L e g g e 8 m a r z o 1 9 9 4 , 

n. 1 5 6 ( Gaz z . Uf f . n . 5 5 d e l l ' 8 -

3 - 1 9 9 4 ) . 

D i s p o s i z i o n i u r g e n t i p e r l e 

F o r z e d i p o l i z i a . 

IL PRES ID ENTE 

D E L L A RE PU B B LIC A 

V is t i g l i a r t ico l i 7 7 e 8 7 della 

Costituzione; 

Vista la legge 6 marzo 1992 , n . 

216 , d i convers ione, con modifica -

zion i, del decreto- legge 7 genna io 

1992 , n . 5 recante autorizzazione di 

spesa per la perequazione del tratta -

men to econ omico dei s ottu fficia li 

dell 'Arma dei carab inieri in relazione 

alla sentenza della Corte costituzio-

nale n. 2 7 7 del 3- 12 giugno 1 9 9 1 e 

all'esecuzione dei giu dicati, nonché 

perequazione dei tra ttamenti econo-

mici relativi al personale delle corr i-

spondenti categorie delle altre Forze 

di polizia; 

Ritenuta la straordinaria necessità 

ed urgenza di procedere ad anticipa-

zioni d i carattere economico e nor-

mativo a favore di alcune categorie 

d i p e r s on a l e n o n d i r e t t i vo del le 

Forze di polizia, in vista del r iordino 

delle r is p ettive ca r r ie r e p r evis to 

da ll 'a rticolo 3 della legge 6 marzo 

1992 , n . 2 1 6 ; 

V i s ta la d e l i b e r a z i o n e d el 

Consiglio dei M in is tr i, adottata nella 

riunione del 2 marzo 1994 ; 

Sulla propos ta del Presidente del 

Consiglio dei Minis tr i e del Minis tro 

d e l l ' i n t e r n o d i c o n c e r t o c o n i 

M in is tr i d i grazia e giu stizia , della 

difesa , delle fina nze, delle r isorse 

agricole, a l imenta r i e foresta li, del 

b ila ncio e del la p r og r a m m a zion e 

economica , del tesoro e per la fun-

zione pubb lica ; 

emana 

il seguente decreto- legge: 

Ar t. 1. 

1 . A i s o l i f i n i p e r e q u a t i v i 

nell'amb ito dei p r incip i indicati dalla 

legge 6 marzo 1 9 9 2 , n . 2 1 6 , al per-

sonale della Polizia d i S ta to con la 

qualifica d i vice ispettore, d i ispetto-

re e di ispettore capo o corr ispon-

denti sono a ttr ib u iti, a decorrere dal 

1° genna io 1 9 9 4 , scatti aggiu ntivi 

pari al 2 ,50 per cento dello stipen-

d io in g od im en to , nella segu ente 

misura: 

a) u no scatto al vice ispettore col-

locato al V I livello retribu tivo; 

b) u no scatto a ll'ispettore colloca-

to al V I livello retribu tivo, in aggiun-

ta allo scatto già in godimento; 

c) u no scatto a ll ' ispettore capo, 

già appartenente ai ru oli del disciol-

to C or p o delle gu ardie d i pu b b lica 

sicurezza ovvero a quelli del disciolto 

C orpo della polizia femminile, collo-

cato al V II livello retribu tivo. 

2. Resta fermo per il personale di 

cui al comma 1, se più favorevole, il 

t r a t ta m e n to e c o n o m ic o p r evis to 

dall'articolo 4 , comma 1, del decre-

to- legge 7 genna io 1 9 9 2 , n. 5, con-

ve r t i to , c on m o d i f i c a z i o n i , da l la 

legge 6 marzo 1992 , n . 216 . 

3. Le disposizioni del comma 1 si 

applicano, con le stesse decorrenze, 

anche al personale del C orpo della 

polizia penitenziaria con la qualifica 

di vice ispettore e di ispettore capo 

nella seguente misura: 

a) u no scatto al vice ispettore col-

locato al V I livello retribu tivo; 

b) u no scatto a ll ' ispettore capo, 

già appartenente ai ruoli del disciol-

to C or p o degli a genti d i cu s todia , 

collocato al V II livello retribu tivo. 

4. L imita ta mente a ll 'a ttribu zione 

degli s ca tti a gg iu n tivi p revis ti da l 

presente articolo non trova applica-

zione la d is pos izione del l ' a r ticolo 

4 3 , sedicesimo comma , della legge 

1° aprile 1 9 8 1 , n. 1 2 1 . 

Art. 2. 

1. In attesa dell 'emanazione dei 

decreti legislativi di cu i a ll'articolo 3 

della legge 6 marzo 1992 , n. 216 , 

la qualifica d i ufficiale di polizia giu -

d izia r ia è a ttr ib u ita agli a s s is tenti 

ca p o del la Pol izia d i S ta to e del 

C or p o della polizia pen itenzia r ia , 

nonché a g l i a p p u n t a t i s ce l ti 

dell 'Arma dei carab inieri, del C orpo 

della guardia d i finanza e del C orpo 

forestale dello Stato, previo supera-

mento del corso previsto dai rispetti-

vi ord ina menti, ind ipendentemente 

dall'anzianità di grado o di qualifica 

rivestita. 

2. A l personale d i cu i al comma 1 

la qualifica di ufficiale di polizia giu -

d izia r ia ed il rela tivo tr a tta men to 

economico previs to da ll 'a rticolo 3, 

c o m m a 4 , d el la legge 6 m a r zo 

1 9 9 2 , n . 2 1 6 , s on o a t t r i b u i t i a 

d eco r r e r e d a l p r i m o g i o r n o del 

semestre successivo a quello in cu i 

gli interessati ha nno u tilmente fre-

qu en ta to il corso p res cr itto. Per i 

tra ttamenti economici da attribu ire a 

decorrere dal 1° gennaio 1994 , lo 

scatto gerarchico previsto dall'artico-

lo 1 3 8 , p e n u l t im o co m m a , della 

legge 11 luglio 1980 , n. 312 , e suc-

cessive modificazioni, connesso alla 

qualifica o grado di provenienza è 

contes tu a lmente r ia s sorb ito con il 

passaggio al V I livello r etr ib u tivo. 

Nei con fr on ti degli assistenti capo 

U . P . G . e d eg l i a p p u n t a t i s ce l ti 

U .P.G ., ai quali è stato attribu ito il 

V I livello retribu tivo anteriormente al 

1° gennaio 1994 , lo scatto tabellare 

in tale livello conflu isce nella retribu -

z ion e i n d i v i d u a l e d i anzianità . 

L im ita ta men te a l l ' a ttr ib u zion e del 

tra ttamento stipendiale, a decorrere 

dal 1° gennaio 1 9 9 4 , n on trovano 

u lteriore applicazione le disposizioni 

dell'art. 13, comma 8, dell'art. 2 2 , 

comma 8, e dell'articolo 23 , comma 

4, della legge 1° febbraio 1 9 8 9 , n . 

53 , dell'a rticolo 13, comma 1, del 

d e c r e to d el P r e s id en te d e l l a 

Repubb lica 2 4 aprile 1982 , n . 335 , 

e successive modifica zion i ed inte-

grazioni, nonché quelle dell'a rticolo 

12 del decreto legislativo 30 ottob re 

1 9 9 2 , n . 4 4 3 . 

3. La disposizione dell'articolo 3, 

c o m m a 4 , d e l l a legge 6 m a r zo 

1992 , n . 216 , è interpretata , a i soli 

effetti pens ion is tici, nel senso che 

l'attribuzione del V I livello retribu tivo 

agli assistenti capo U .P.G . ed agli 

a ppu n ta ti scelti U .P.G . , in servizio 

alla data di entra ta in vigore della 

p r ed etta legge n . 2 1 6 del 1 9 9 2 , 

decorre dal 1° gennaio 1993 , indi-

p en d en temen te da lla collocazione 

degli interessati in posizione trans i-

toria . 

Ar t. 3. 

1. A l l ' a r ticolo 45 della legge 1° 

aprile 1 9 8 1 , n . 1 2 1 , è aggiunto, in 

fine, il seguente comma : 

«Per l'ammissione ai concors i per 

l ' a s s u nzione deg l i i s p e tto r i e dei 

commis s a r i degli a p p a r ten en ti a i 

r u o l i d e l l ' A m m in i s t r a z i o n e civile 

d el l ' In terno, i l im iti d i età previs ti 

d a l l ' a r ticolo 5 2 , p r im o com m a , e 

da ll'articolo 55 , p r imo comma , sono 

elevati a 4 0 anni». 

2. L 'u l timo per iodo del secondo 

comma dell 'a rticolo 55 della legge 

1° aprile 1 9 8 1 , n . 1 2 1 , e successive 

modificazioni, è ab rogato. 

3. All 'a rticolo 2 4 del decreto legi-

s la tivo 3 0 ottob re 1 9 9 2 , n . 4 4 3 , 

d o p o il c o m m a 2 , è i n s e r i to il 

seguente: «2-bis. Per l'ammiss ione al 

concors o di cu i al com m a 1 degli 

a p p a r t e n e n t i a i r u o l i 

d el l 'Ammin is tr a zion e pen itenzia r ia 

d ivers i da qu elli del persona le del 

C o r p o di pol izia p en iten zia r ia , il 

limite massimo di età previsto dalla 

lettera b) del medes imo comma 1 è 

elevato a quaranta anni». 

4. All 'a rticolo 13, comma 1, della 

legge 7 a gos to 1 9 9 0 n . 2 3 2 , il 

p r i m o p e r i o d o è s o s t i tu i to d a l 

seguente: «E vietato adib ire al lavoro 

operativo le appartenenti alla Polizia 

di Stato du rante la gestazione fermo 



restando qu anto previsto dalla legge 

3 0 dicembre 1 9 7 1 , n. 1204». 

5. A l l ' a r tico lo 13 delle legge 7 

agosto 1 9 9 0 , n . 2 3 2 , aggiu nto, in 

fine, il seguente comma : «1-bis. La 

disposizione di cu i al p r imo periodo 

del com m a 1 si a p p l ica a n ch e al 

persona le femmin ile del C o r p o d i 

polizia penitenziaria». 

Ar t. 4. 

1. G li appartenenti alla Polizia d i 

Stato ammessi a i corsi d i formazio-

ne per la p romozione a vice sovrin-

tendente ovvero ai corsi d i formazio-

ne per la nomina a vice ispettore in 

prova e a vice commissario, nonché 

quelli ammess i a i cors i per la p ro-

mozion e o n om in a alle qu a lifiche 

eq u ip a r a te d eg l i a l t r i r u o l i del la 

Polizia d i Stato, dimessi dai corsi per 

assenza p rotra tta oltre i l imiti tem-

pora li previs ti da i r ispettivi ord ina -

menti, sono ammess i, a doma nda , 

alla frequenza del corso successivo 

qualora l'assenza si sia verificata per 

malattia contratta per motivi d i ser-

vizio. 

2 . L a d i s p o s i z i o n e d i cu i a l 

c o m m a 1 si a p p l i c a a n c h e a g l i 

a p p a r ten en t i a l C o r p o d i p o l izia 

penitenziaria ammessi ai corsi di for-

mazione per la p romozione o nomi-

na a vice s ovr in tendente o a vice 

ispettore in prova . 

Ar t. 5. 

1, Le a u tor izza zion i d i spesa d i 

cu i a l l ' a r ticolo 2 c o m m a 5, della 

legge 17 feb b ra io 1 9 9 2 , n . 1 7 9 , 

prorogate per gli anni 1 9 9 4 , 1995 

e 1 9 9 6 , a n o r m a d e l l ' a r t ico l o 1 

della legge 28 gennaio 1994 , n . 85 , 

si a p p l i c a n o , altresì n e l l ' a m b i to 

d e l l ' imp or to s tab ilito per ciascu no 

degl i a n n i 1 9 9 4 , 1 9 9 5 e 1 9 9 6 , 

anche a favore delle cooperative edi-

lizie costitu ite tra il personale appar-

tenente alle Forze di Polizia, ancor-

ché ces s a to d a l s er vizio , c on le 

modalità ivi previste. 

A r t. 6. 

1. Alla copertu ra degli oneri deri-

vanti da ll 'applicazione degli a rticoli 

1 e 2, valutati in lire 2 1 . 2 5 0 milion i 

n e l l ' a n n o 1 9 9 4 , in l ir e 4 1 . 1 5 0 

m i l ion i n e l l ' a n n o 1 9 9 5 ed in lire 

5 0 . 4 9 0 m i l i o n i a d e c o r r e r e 

d a l l ' a n n o 1 9 9 6 , si p r o vve d e 

mediante cor r is pondente r idu zione 

degli stanziamenti iscritti, a i fini del 

b ila ncio tr ien n a le 1 9 9 4 - 1 9 9 6 , a l 

capitolo 6 8 5 6 dello stato di previsio-

ne del M in i s te r o del tes or o p er 

l ' a n n o fina nzia r io 1 9 9 4 , a l l ' u op o 

pa rzia lmente u tilizzando l 'accanto-

na mento «Presidenza del Cons iglio 

dei Ministri». 

2. Il Minis tro del tesoro è autoriz-

zato ad apporta re, con p rop r i decre-

ti , le occorrenti variazioni di b ilan-

cio. 

Ar t. 7. 

1. Il p res en te decreto en tr a in 

vigore il giorno successivo a quello 

d el la su a p u b b l i c a z i o n e n e l l a 

Gazzetta U fficia le della Repubb lica 

i ta l i a n a e sarà p r e s e n ta to a l le 

Camere per la conversione in legge. 

Il p resente decreto, mu n ito del 

sigillo dello Stato, sarà inserito nella 

Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Rep u b b l ica ita l ia na . E fa tto 

obb ligo a chiu nqu e spetti di osser-

varlo e d i farlo osservare. 

D a to a R o m a , addì 8 m a r zo 

1994 . 

Ministero dell'Interno zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C o n c o r s i e d E s a m i 

C o n c o r s i i n at t o 
C on cor s o pu b b l ico, per es a mi, 

per il confer imento di 100 posti d i 
vice commissario in prova del ruolo 
dei commissari della Polizia di Stato, 
in d etto con D . M . 1 3 - 1 1 - 1 9 9 2 e 
pu b b lica to nella Gazzetta U fficia le 
della Repu b b l ica ita liana 4 9 Serie 
Speciale "Concors i ed Esami" n. 97 
dell '11 dicembre 1992 . 

Candidati che hanno superato le 
prove d'esame n . 109 . 

Il decreto di approvazione della 
graduatoria è in corso di perfeziona-
mento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• :•  

C on cor s o p u b b l ico, per esami, 
per il con fer imen to di 9 0 pos ti d i 
vice commissario in prova del ruolo 
dei commissari della Polizia di Stato, 
indetto con D .M . 6- 12- 93, pubb lica-
to n el la G a zzetta U ff ic ia le del la 
R e p u b b l i c a I ta l i a n a , 4 § S er ie 
Specia le "C on cor s i ed es a mi" , n . 
102 del 2 4 dicembre 1993 . 

D omande presentate 7 .034. 
N el la G a zzetta U f f ic ia le d el la 

R e p u b b l i c a I ta l i a n a , 4 2 S er ie 
Specia le, "C oncors i ed esami" del 

15 apr ile 1 9 9 4 verrà pu b b lica to il 
diario delle prove scritte. 

C on cor s o p u b b l ico, per es a mi, 
per il confer imento di 6 0 0 posti d i 
allievo vice ispettore del ruolo degli 
ispettori della Polizia di Stato, indet-
to con D . M . 2 7 d icemb re 1 9 9 1 e 
pu b b lica to nella Gazzetta U fficia le 
della Repu b b l ica ita liana 4 5 Serie 
Speciale "C oncors i ed E sami" n . 8 
del 28 gennaio 1992 . 

Candidati che ha nno superato le 
prove d'esame n . 5 9 4 . 

Il decreto d i a pprova zione della 
graduatoria è in corso di perfeziona-
mento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

C on cor s o in te r n o , per t i to l i d i 
servizio ed es a mi, a 4 0 5 pos ti d i 
vice ispettore del ru olo degli ispetto-
ri della Polizia d i S tato, riservato al 
persona le del ru olo dei s ovr in ten -
denti della Polizia d i S tato, indetto 
con D .M . 4 marzo 1993 e pubb lica-
to nel su pplemento straordinario n . 
1/9 d e l B o l l e t t i n o U f f ic ia l e del 
Personale del Minis tero dell'Interno 
del 15 aprile 1 9 9 3 . 

Candida ti che ha nno superato la 
prova d'esame n . 73 . 

Il decreto d i approvazione della 
graduatoria è in corso di perfeziona-
mento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Concorso interno, per titoli di ser-
vizio ed esame, a 2 0 0 0 pos ti per 
l'accesso al corso di formazione tecni-
co-professionale per la nomina alla 
qua lifica d i vicesovr intendente, del 
ruolo dei sovrintendenti della Polizia 
di Stato, di cui 1200 riservati agli assi-
stenti capo e 8 0 0 riservati agli assi-
stenti con a lmeno 2 anni di anzianità 
nella qualifica, indetto con D .M . 12-2-
1 9 9 2 e p u b b l ica to nel B o l l e tt in o 
U fficiale del Personale del Ministero 
dell'Interno - supplemento straordina-
rio n. 1/16 del 27 maggio 1992. 

Candidati che hanno superato le 
prove d'esame n . 1.352. 

E in corso la valutazione dei titoli 
di servizio. 

C oncors o in terno, per esami, a 
2 0 0 0 posti per l'accesso al corso di 
fo r ma zion e tecn ico- p rofes s ion a le 
per la nomina alla qualifica di vice-
sovrintendente del ruolo dei sovrin-

tendenti della Polizia d i Stato riser-
vato agli appa rtenenti al ruolo degli 
agenti ed assistenti della Polizia d i 
Stato che abb iano compiu to a lmeno 
4 anni d i servizio effettivo alla data 
di pu b b licazione del b ando d i con -
corso, indetto con D .M . 27 - 4 - 1993 
e pubb licato nel B ollettino U fficiale 
d e l P e r s on a l e d e l M i n i s t e r o 
dell'Interno n . 1/12 del 25 maggio 
1993. 

D omande presentate n . 15 .643 . 
Candidati che ha nno partecipato 

alla prova scritta n . 1 1 . 6 8 1 . 
E in corso la valutazione degli ela-

borati. 

C on cor s o in te r n o , per tito l i d i 
servizio ed esame, a 2 0 0 0 posti per 
1 accesso al corso di formazione tec-
n ico- p rofes s iona le per la n om in a 
alla qua lifica d i vicesovr intendente 
del r u olo dei s ovr in ten d en ti della 
Polizia di S tato, d i cu i 1200 riservati 
agli assistenti capo e 8 0 0 riservati 
agli assistenti con a lmeno 2 anni d i 
anzianità nella qualifica, indetto con 
D .M . 15 giu gno 1 9 9 3 e pubb licato 
nel B ollettino U fficiale del Personale 
del M in is tero dell ' In terno - supple-
mento s traordinario n . 1/15 del 19 
luglio 1993 . 

D omande presentate n. 5 .969. 
Candidati che ha nno partecipato 

alla prova scritta n . 4 . 8 1 8 . 
E in corso la valutazione degli ela-

borati. 

A r r u o l a m e n t o s t r a o r d i n a r i o 
d i 9 6 0 a l l i e v i a g e n t i d e l l a 
P o l i z i a d i S t a t o , i n d e t t o c o n 
D . M . 3 1 - 5 - 1 9 9 0 e p u b b l i c a t o 
n e l l a G a z z e t t a U f f i c i a l e d e l l a 
R e p u b b l i c a i t a l i a n a 4 a S e r i e 
S p e c i a l e " C o n c o r s i e d E s a m i " 
n . 5 2 d e l 3 l ug l i o 1 9 9 0 . 

C o n v o c a t i p e r g l i a c c e r t a ­
m e n t i p s i c o - f i s i c i e a t t i t ud i n a l i 
( f ino a l l a f a s c i a d i v o t o 6 , 5 4 ) n . 
1 7 . 4 4 4 . 

I d o n e i a g l i a c c e r t a m e n t i 
p s i c o - f i s i c i e a t t i t u d i n a l i n . 
5 . 3 9 8 . 

A v v i a t i a i c o r s i d i f o r m az i o n e 
n. 5 . 1 5 0 . 

L e s e l e z i o n i p s i c o - f i s i c h e e 
a t t i t ud i na l i d e i 3 . 1 9 8 c an d i d a t i 
d e l l a f a s c i a d i v o t o 6 , 4 1 h a n n o 
av ut o i n i z i o i l 9 f e bbra i o p r e s s o 
l a S c u o l a T e c n i c a d i P o l i z i a i n 
R o m a e s o n o t e r m i n a t e i l 9 
m a r z o . 

P r o s s i m o a v v i am e n t o a i c o r s i 
d i f o r m a z i o n e p r e v i s t o a g i u ­
g no . 

R ec l u ta m en to d i unità d i leva 
nella Polizia d i S ta to qu a li a genti 
ausiliari. 

I Contingente 1994 con incorpo-
ramento nel mese di marzo 1994 . 

Unità d i leva memor izza te da l 
Ministero della Difesa n. 8 .139 . 

Unità di leva da incorpora re n . 
1.300. 

G li accertamenti dei requisiti cu l-
tu ra l i, ps ico- fis ici e a ttitu d ina li nei 
confronti degli aspiranti allievi agen-
ti ausiliari del 1° contingente 1994 , 
si s on o s volti da l 3 a l 2 5 ma r zo 
1994 , presso la Scuola allievi agenti 
di Alessandria. 

II Contingente 1994 con incorpo-
ramento nel mese di luglio 1994 . 

Unità d i leva memor izza te da l 
Ministero della Difesa n. 10 .577 . 

Unità di leva da incorpora re n . 
1.250. 

E in co r s o l ' i s t r u t t o r i a d el le 
domande. 

Ili C ontingente 1 9 9 4 con incor-
p or a men to nel mese di novemb re 
1994 . 

Il termine u ltimo per la presenta-
zione delle domande presso le que-
stu re d i res idenza è scaduto il 10 
gennaio 1994. 

Unità di leva da incorpora re n . 
1.250. 

I Contingente 1995 con incorpo-
ramento nel mese di marzo 1995 . 

P r es en ta zion e delle d o m a n d e 
p res s o le qu es tu r e d i r es id en za : 
d a l l ' l l gennaio al 10 maggio 1994 
per i giovani nati nel 1° qu adrime-
stre 1 9 7 6 e da l 10 a p r i le a l 10 
maggio 1994 per i giovani in pos-
sesso di r invio del servizio milita re 
per l 'anno 1994 . 

Unità di leva da incorpora re n . 
1.000. 

C on cor s o pu b b l ico, per es a mi, 
per il con fer imen to di 29 pos ti d i 
medico in prova del ruolo professio-
nale dei direttivi medici della Polizia 
di S ta to, indetto con D . M . 15 - 12 -
1 9 9 3 e pu b b l ica to nella G azzetta 
U fficiale della Repubblica italiana 4 a 

Serie Speciale "Concors i ed Esami" 

n . 104 del 3 1 dicembre 1993 . 

D o m a n d e p r e s e n ta te c i r ca 
3 .000 . 

Nella Gazzetta U fficiale 4 a Serie 
Specia le "C on cor s i ed es a mi" del 
29 marzo 1994 , è stato pubb licato 
il diario delle prove scritte. 

Concorso, per titoli ed esami, a 
2 0 0 posti di allievo operatore tecni-
co di assistenza sanitaria della Poli-
zia di Stato, indetto con D . M . 26- 9-
1 9 9 2 e pu b b lica to nella G azzetta 
U fficiale della Repubb lica italiana 4 § 

Serie Speciale "Concors i ed Esami" 
n . 8 9 del 10 novemb re 1992 . 

D omande presentate n. 7 3 . 2 1 5 . 
Candidati che hanno superato la 

prova preliminare per l'ammiss ione 
al concorso n . 3 .718 . 

Candidati idonei agli accertamen-
ti p s i co - f i s i c i ed a t t i t u d i n a l i n . 
1.875. 

Il 22 febbraio 1994 si è svolta la 
prova scritta del concorso alla quale 
ha nno pa rtecipa to n . 1 8 8 7 candi-
dati. 

C o n c o r s i d i p r o s s i m a i n d i z i o n e 

C oncorso pu b b lico, per titoli ed 
es a mi, per il con fer imen to d i 1 1 
posti di esecutore in prova del ruolo 
degli esecutori della B anda musicale 
della Polizia d i Stato. 

Sarà in d etto, p r es u mib i lmen te, 
e n tr o il p r i m o q u a d r im es tr e del 
1994 . 

L I BR I 
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In memori a de l 
Dirig . Gen . d i P.S. Dott . 
Fernand o VALENTIN I 

È scompars o a Civ i tanov a Mar-
ch e il 15 febbrai o 1994 il Dirigent e 
General e di P.S. Dott . Fernand o Va-
lentini . 

Er a nato a Ferm o (AP) il 19 otto -
br e 1912. 

Laureat o in G iu r i sp rudenz a ne l 
novembr e 1943. 

Combattent e nell a guerr a di libe -
razione , nel 1944 venn e assunt o co -
me impiegat o civil e press o la Que -
stur a di Macerat a e po i a seguit o di 
regolar e concors o entr ò nell'Ammi -
nistrazion e dell a P.S. co l grad o di 
Vic e Comissar io ; nell a s t e s s a Que-
stur a di Macerat a fu nominat o suc -
cessivament e Cap o di Gabinetto . 

Commissari o Aggiunto , nel 1949 
and ò volontari o in mission e in Sar -
degn a per partecipar e all a lott a con -
tr o il banditismo . 

Commissar i o Capo , ne l 1960 fu 
destinat o a diriger e il Commissar ia -
to di Civitanov a Marche , dov e rima -
s e fin o al 1964. 

Trasferit o a domanda , all a Que -
stur a di Palermo , d i ress e anch e il 
Commissariat o di Corleone . 

Dal gennai o 1968, p romoss o V. 
Questore , prest ò servizi o prim a a Li -
vorn o e po i ad Ancon a co n l'incari -
co di reggent e la Questura . 

Promoss o Questor e nel settem -
br e 1973 fu destinat o co n funzion i i-
spettiv e al Minister o dell 'Intern o e 
dop o circ a un ann o fu incaricat o di 
costituir e ex nov o la Questur a di O-
ristano . 

Collocat o a r ipos o T1-7-1976, fu 
promoss o al grad o di Dirigent e Ge-
nerale . Durant e la su a brillant e car -
rier a ricevett e numeros i attestat i per 
la proficu a attivit à svol ta ; era insi -
gnit o dell'onorificenz a di Grand e Uf-
f icial e del l 'Ordin e "A l Merit o dell a 
Repubblic a Italiana" . 

Soc i o dell a sez . ANP S di Civita -
nov a Marche , ricopr ì anch e la caric a 
di President e dell a Sez. di Macerata . 

All a Vedov a e ai tr e figli , di cu i li -
na Vic e Prefett o di Savona , la Presi -
denz a Nazionale , la Sez. ANP S di Ci -
vitanov a March e e "Fiamm e d'Oro " 
r innovan o s i n c e r e e s p r e s s i o n i di 
cordoglio . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I N O S T R I C A D U T I 

C on molto piacere ho visto pu b -
b lica ti su "F ia mme d ' O r o " d i N o-
vembre- D icembre 1993 , i nominati-
vi dei Cadu ti della polizia della Que-
stura di Pisa, che io avevo segnalato 
perchè fossero degnamente ricorda-
ti alle nuove generazioni. 

Sono altresì contento di aver por-
tato u n a ttimo di felicità ai discen-
denti diretti d i questi Cadu ti, quando 
si sono vis ti recapita re la copia d i 
"F ia mme d ' O r o " , che gentilmente 
codesta Reda zione aveva invia to, 
perchè dopo 50 anni la Polizia non 
aveva dimenticato i suoi Cadu ti. 

H o a ppres o anche con piacere 
che, in base a qu anto pubb licato, i 3 

Cadu ti saranno ricordati dal Questo-
re di Pisa du rante la cerimonia della 
pross ima festa della Polizia, alla pre-
senza dei congiu nti delle vittime. 

C on l'occasione vorrei segnalare 
u n a ltro Cadu to della Questura di Pi-
sa: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C H I A R E N Z A A n t o n i o 
B r i g . d i P . S . d e l l a Q u e s t u r a d i 
P i s a - D e c e d u t o i l 3 1 a g o s t o 
1 9 4 3 i n se g ui t o a l 1° bo m ba r ­
d a m e n t o a e r e o d e l l a cit tà. 

11 C h i a r e n z a er a in fo r za a l 
C ommis sa r ia to d i P.S. d i Volterra ; 
con la soppressione nel 1 9 4 1 , per 
eventi bellici, d i detto U fficio, passa-
va a prestare servizio alla Questu ra 
di Pisa. Perse la vita du rante il b om-
b a rdamento della città, il 3 1 agosto 
1 9 4 3 , alle ore 1 3 , 0 1 , men tre si 
trovava in servizio d i vigilanza e con-
trollo in u na zona industriale. 

I s u o i r es ti s o n o s e p o l t i a 
Volterra . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fortuna Vittorio 

M.lio di lqc\. "scelto" (e) 

A B B O N A T I B E N E M E R I T I , S O S T E N I T O R I E O F F E R T E 

A " F I A M M E D ' O R O " 

Nisi Cateno Catania L. 40.000 
Ascione Pasqualino Toronto (Canada) L. 26.750 
Colella Filippo Alatri (FR) L. 30.000 
Trincia Elena Roma L. 50.000 
(in memoria del marito Vittorio Balestrieri) 
Gravina Salvatore Vittorio Veneto (TV) L. 15.000 
Sezione ANPS Brescia L. 200.000 
Rastrelli Renata Milano L. 55.000 
(in memoria del marito Onofrio Genovese) 
Cavallon Adolfo Verona L. 5.000 
Aquila Carlo Milano L. 30.000 
(in memoria della moglie Maria Inga) 
Promutico Romano Foligno L. 15.000 
Presil Nedda Torino L. 300.000 
(in memoria del marito Luigi Tolassi) 
Chiti Dino Pistoia L. 30.000 
Biletta Olga Torino L. 50.000 
(in memoria del marito Carmelo Belforte) 
Di Re Antonio Senigallia L. 50.000 
Fata Giuseppe Senigallia L. 50.000 
Irrera Giovanni Senigallia L. 50.000 
Sadori Nazzareno Senigallia L. 50.000 

Tarducci Ivan Senigallia L. 50.000 
Feriozzi Giuseppe Livorno L. 20.000 
Palombi Piera Roma L. 50.000 
(in memoria del marito Carmelo Curcuruto) 
Mattia Giov. Battista Roma L. 20.000 

Non essendo possibile rispondere a tutti con lettere singole, ringraziamo vivamen-
te i nostri abbonati, benemeriti, sostenitori e coloro che hanno inviato offerte ed 
esprimiamo loro tutta la nostra gratitudine per l'affettuosità e la generosità nei 
confronti della nostra rivista. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di 

A. Squarcione 

Norme per i l personale 
militare 

Capo II 

Personale militare 

Ar t. 52 

(Diritto al trattamento normale) 

L'u fficiale, il sottufficiale e il mili-
tare d i tru ppa che cessano dal servi-
zio permanente o continu ativo han-
no dir itto alla pensione normale se 
hanno raggiu nto u na anzianità di a l-
meno qu indici anni d i servizio utile, 
di cu i dodici d i servizio effettivo. 

Nel caso d i cessazione dal servi-
zio permanente o continu ativo per 
raggiunti limiti d i età il militare con-
segue la pens ione norma le anche se 
ha un'anzianità in fer iore a qu ella 
indicata nel comma precedente. 

L'u fficiale, il sottufficiale e il mili-
tare di tru ppa che cessano dal servi-
zio permanente o continu ativo a do-
manda, per decadenza o per perdita 
del grado ha nno dir itto alla pensio-
ne norma le se ha nno compiu to a l-
meno venti a nn i d i servizio effettivo. 

Per i milita r i n on appartenenti al 
servizio permanente o continu ativo 
è necessaria, a i fin i del d ir itto alla 
pensione norma le, una anzianità di 
a lmeno venti anni d i servizio effetti-
vo. 

A l l 'u fficia le, al sottu fficia le e al 
milita re d i tr u p p a che cessano dal 
servizio permanente o continuativo, 
senza aver consegu ito dir itto a pen-
sione, spetta un'indennità per una 
volta tanto purché abb iano compiu -
to u n anno intero di servizio effetti-
vo. 

A l persona le che, per effetto di 
s u cces s ivi r i c h i a m i , r a g g iu n g a 
un'anzianità di a lmeno venti anni di 
servizio effettivo è liqu idata la pen-
sione, previa rifu s ione della inden-
nità per u na volta tanto precedente-
mente percepita . 

S i a p p l i c a n o le d i s p o s i z i o n i 
richiamate da ll'a rt. 5 1 . 

Ar t. 5 3 
(Base pensionabile) 

La base pensionab ile per i milita -

r i , esclusi quelli indicati nell'art. 54 , 
p e n u l t i m o c o m m a , è c o s t i tu i ta 
d a l l ' u l timo s tipend io o d a l l ' u l tima 
p a g a i n t e g r a l m e n te p e r c e p i t i , 
au mentati dei seguenti assegni: 

a) assegno perequ ativo ed asse-
gno personale pens ionab ili previsti 
d a l l ' a r t. 1 della legge 27 ottob r e 
1973 , n . 6 2 8 , in favore degli u ffi-
ciali d i grado inferiore a colonnello 
o cap itano di vascello, nonché dei 
sottufficiali e dei milita ri di tru ppa ; 

b) indennità mensile per servizio 
d ' is titu to, limita tamente a l l ' importo 
di lire 3 0 . 0 0 0 , prevista dalla legge 
2 2 d icemb re 1 9 6 9 , n . 9 6 7 , da lla 
legge 23 dicembre 1970 , n . 1054 , 
e dagli articoli 8, 9 e 10 della legge 
27 ottob re 1 9 7 3 , n . 6 2 8 . per gli 
u fficiali, sottufficiali e militari di tru p -
pa d e l l ' A r m a dei ca r a b in ier i , del 
C orpo delle guardie di pubb lica sicu-
rezza , del C o r p o della gu a rd ia d i 
finanza e del C or p o degli agenti d i 
custodia; 

c) a s s egno p er s on a le p r evis to 
d a l l ' a r t . 2 0 2 d e l d ec r e to d el 
Presidente della Repubb lica 10 gen-
naio 1 9 5 7 , n . 3 applicab ile al per-
sonale militare in base a ll'articolo 3 
della legge 8 agosto 1967 , n. 7 5 1 . 

C o n c o r r o n o a forma re la base 
p en s ion a b i l e g l i a l t r i a s s egn i ed 
indennità previsti come u tili a pen-
sione da disposizioni di legge. 

Per l 'u fficia le che in te m p o d i 
guerra sia stato investito del grado 
superiore a quello r icoperto a ll'atto 
della cessazione dal servizio o delle 
fu nzion i organ icamente devolu te a 
detto grado superiore con godimen-
to dei relativi assegni, si considerano 
Io s tipendio e gli a ltri assegni pen -
sionab ili inerenti a tale grado. 

Ar t. 5 4 

(Misura del trattamento normale) 

La pensione spettante al militare 
che abbia matu rato a lmeno qu indici 
anni e non più di venti anni di servi-
zio utile è pari al 4 4 per cento della 
b ase p en s ion a b i l e , sa lvo q u a n to 
disposto nel penu ltimo comma del 
presente articolo. 

La p er cen tu a le d i cu i s op r a è 
aumentata di 1,80 per ogni anno di 
servizio utile oltre il ventesimo. 

Per gli u fficiali del servizio perma-
nente che rivestono u n grado per il 
quale sia stab ilito, ai fini della cessa-
zione dal servizio, u no dei l imiti di 
età indicati nella tabella n . 1 annes-
sa al presente testo unico si applica-
no le percentuali di au mento previ-

ste nella tabella stessa. 

Le percentuali di au mento indica-
te nella lettera b) della tabella di cui 
al precedente comma si app licano 
anche per la liqu idazione della pen-
s ione dei sottu fficia li, s iano o n on 
provenienti dal servizio permanente 

0 continu a tivo, nonché dei carab i-
nieri e dei finanzieri. 

Per i s ottu fficia l i d el l ' E s er cito , 
della Marina e della Aeronau tica del 
ru olo speciale per mans ioni d i u ffi-
cio collocati in congedo p r ima del 
compimento del limite d i età previ-
sto per la cessazione dal servizio si 
a p p l ica , r e la tiva men te al s ervizio 
p res ta to fino a lla da ta d i tra s fer i-
mento in detto ruolo, la percentuale 
di au mento inerente al grado rivesti-
to a tale data e, relativamente al ser-
vizio reso nel ruolo speciale, la per-
centuale di au mento d e l l ' I , 80 . 

Per i sottu fficia li e gli a ppu n ta ti 
d e l l ' A r m a d ei c a r a b i n i e r i e d e l 
C orpo della guardia di finanza e per 

1 sottufficiali e i milita ri d i tru ppa del 
C orpo delle guardie di pubb lica sicu-
rezza e del C o r p o degli a gen ti d i 
custodia si considera la percentuale 
di au mento del 3 ,60. 

La p en s ion e d e te r m in a ta con 
l'applicazione delle percentuali di cu i 
ai precedenti commi non può supe-
rare l '80 per cento della base pen-
sionabile. 

In ogni caso la pensione spettan-
te n on può esere min ore di quella 
che il milita re avrebbe consegu ito 
nel grado inferiore, in base agli anni 
di servizio utile matu ra ti alla data di 
cessazione dal servizio. 

Per il militare che cessa dal servi-
zio permanente o continu a tivo per 
r a g g iu n g imen to del l imite d i età, 
senza aver matu ra to l'anzianità pre-
vista nel p r imo comma dell'art. 5 2 , 
la pensione è pa ri al 2 ,20 per cento 
della base p en s ion a b ile per og n i 
anno di servizio utile. 

N ei con fron ti dei gradu a ti e dei 
milita r i di tru pp a n on appa rtenenti 
a l servizio con tin u a tivo la mis u ra 
della pensione normale è determina -
ta nell'annessa tabella n . 2. 

L'indennità per una volta tanto è 
pa ri a un ottavo della base pensio-
n a b ile per o g n i a n n o d i s ervizio 
u tile. 

Ar t. 55 
(Ufficiali in ausiliaria) 

L'ufficiale che a ll'atto della cessa-
zione dal servizio permanente è col-
locato nella categoria dell'ausiliaria , 



allo scadere del per iodo d i perma -
nenza in tale categoria ha d ir itto alla 
riliqu idazione della pens ione con il 
com p u to d i d etto p er iod o e su lla 
base del lo s tip en d io e deg l i a l tr i 
a s s egn i p en s ion a b i l i d ei qu a l i si 
tenne conto ai fini della p r ima liqu i-
dazione, ma ggiora ti degli a u men ti 
periodici di cu i a ll'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repu b b lica 1 1 
gen n a io 1 9 5 6 , n . 1 9 , r e la tivi a l 
per iodo trascorso in au s ilia ria . N el 
caso in cu i l'u fficiale sia stato richia -
mato per a lmeno u n anno, la nuova 
pensione è liqu idata sulla base dello 
stipendio e degli a ltri assegni pensio-
nab ili percepiti du rante il r ich iamo, 
ma ggiora ti degli a u men ti per iod ici 
inerenti al per iodo di ausiliaria tra -
scorso senza r ich iamo. 

Per l'u fficiale collocato in ausilia-
ria d'autorità o a domanda , il com-
pu to del per iodo di permanenza in 
tale ca tegor ia è r idotto a lla metà. 
Per l'u fficiale collocato in ausiliaria 
in seguito alla cessazione del tratta -
m en to p en s ion is tico d i gu er r a , il 
p er iodo d i cu i s opra è comp u ta to 
l imita ta men te a lla eventu a le diffe-
r en za t r a il p e r i o d o s tes s o e 
l 'au mento di sei anni già compu ta to 
ai sensi del terzo comma del succes-
sivo art. 63 . 

N on si considera il tempo trascor-
so in ausiliaria, du rante il quale l'u ffi-
ciale abbia prestato servizio compu -
tabile agli effetti di a ltro tra ttamento 
di qu iescenza , sa lvo che l'u fficia le 
op ti per il compu to di detto periodo 
ai fini della pensione militare. 

Ar t. 56 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(Ufficiali nella riserva 

o in congedo assoluto) 

L'u fficiale cessato dal servizio per-
manente per età o per invalidità e 
collocato d irettamente nella riserva 
o in con gedo a s solu to, a l com p i -
mento in tali posizioni d i u n periodo 
corrispondente a quello indicato nel 
p r i m o c o m m a d e l l ' a r t . 5 6 del la 
legge 10 aprile 1 9 5 4 , n . 113 , ha 
d ir itto alla r iliqu idazione della pen-
s ione su lla base dello s tip en d io e 
degli a ltr i assegni p en s ion a b il i da 
u l timo p er cep iti , ma gg ior a ti degli 
au menti periodici di cu i a ll'art. 1 del 
d e c r e to d el P r e s id en te d e l l a 
Repu b b lica 1 1 gen n a io 1 9 5 6 , n . 
19, relativi al periodo suddetto. 

Ana logo dir itto spetta al termine 
del periodo di cu i al comma prece-
dente, in relazione alla minore du ra -
ta della p erma n en za in au s il ia r ia , 

all'u fficiale collocato nella riserva o 

in congedo assoluto dalla categoria 

dell'au s ilia ria in applicazione degli 

articoli 5 1 e 5 6 della citata legge 10 

aprile 1954 , n . 113. 

Ar t. 57 
(Richiamo in servizio 

di militari pensionati) 

G li u fficiali, i sottufficiali e i milita -
r i d i tr u p p a p rovvis ti d i pens ione 
n o r m a l e e r i c h i a m a t i in s ervizio 
ha nno d ir itto, a ll'a tto del ricolloca-
m en to in con ged o o in con ged o 
a s s olu to, a lla r i l iqu id a zion e della 
pensione in relazione al nu ovo servi-
zio prestato; se il r ichiamo ha avuto 
una durata di a lmeno u n anno inte-
ro, ai fini della riliqu idazione si con-
sidera anche l 'u ltimo stipendio per-
cepito. 

Per gli u fficiali nei cu i confronti, 
in sede di liqu idazione della pensio-
ne originaria , ha trovato applicazio-
ne u na delle percentu a le previs te 
dalla tabella n. 1 annessa al presen-
te tes to u n ico , la r il iqu ida zione è 
effettu a ta m a n ten en d o ferme la 
base pens ionab ile e la percentua le 
considerate nella precedente liquida-
zione, salvo, se più favorevole e pur-
ché il r ichiamo sia du rato a lmeno u n 
anno, il d ir itto alla pensione liquida-
ta sulla base dello stipendio e degli 
a ltr i assegni pens ionab ili percep iti 
durante il r ich iamo e con l'applica-
zione del l ' a u men to percentu a le d i 
1,80 per ogni anno di servizio utile 
oltre il ventes imo. 

Le d is p os izion i del p receden te 
comma va lgono anche per i sottuffi-
ciali già provvis ti d i tra tta mento di 
quiescenza, che du rante il servizio di 
r ich ia mo consegu ono la n omin a a 
ufficiale. 

Ar t. 58 

(Non cumulabilità delle rate 

di pensione con gli assegni 

di attività spettanti 

dopo la cessazione dal servizio) 

Al personale militare cessato dal 
servizio permanente o continu ativo 
per infermità, per non (idoneità agli 
uffici del grado o per causa a questa 
corrispondente ovvero in applicazio-
ne delle n o r m e s u l l ' a va n za men to 
n on comp eton o le ra te del tra tta -
m e n to d i q u ies cen za d u r a n te il 
periodo di tre mesi in cu i, ai sensi 
delle leggi sullo stato giu ridico, sono 
corr ispos ti assegni pa r i a qu elli d i 
attività. 

Risposte ai lettori 

AN D R1S AN I Francesco 

In data 141-1994 si è tenuta 

l'udienza presso la Corte dei Conti 

- Sezione III giurisdizionale - per 

discutere il ricorso presentato dal 

predetto Socio. Appena la Corte 

comunicherà l'esito, saranno adot-

tati i provvedimenti conseguenzia-

li. 

M O LL1C H E LLI Vincenzo 

Il Ministero ha richiesto il pare-

re da parte del Collegio medico 

legale in ordine alla dipendenza 

da causa di servizio delle infermità 

sofferte, in quanto c'è stata 

discordanza di giudizio fra la 

C.M.O. e il Comitato per le pen-

sioni privilegiate. Appena acquisi-

to il parere del suddetto Collegio, 

saranno adottati i provvedimenti 

successivi. 

RA V A N I Lu igi 

La pratica di pensione è stata 

definita con l'emissione del decre-

to ministeriale, inviato alla 

Ragioneria Centrale per il succes-

sivo inoltro alla Direzione provin-

ciale del tesoro per il pagamento. 

M A G U R A N O Mar io 

L'indennità una tantum non 

sarà corrisposta in quanto l'inte-

ressato ha riunito il servizio da 

richiamato. 

D I B E RN A RD O Vincenzo 

La pratica di p.p.o. è stata defi-

nita con la emissione del Decreto, 

già inviato alla Ragioneria 

Centrale del Ministero per il suc-

cessivo inoltro alla Direzione pro-

vinciale del tesoro per il pagamen-

to. 

FE RRIG N O Felice 

La pratica è stata definita con 

l'emissione del decreto di pensio-

ne privilegiata di 4- categoria a 

vita, inviato alla Direzione provin-

ciale del tesoro per il pagamento. 

R O M A N O Paolo 

Con decreto in corso si è prov-

veduto a riliquidare la pensione 

privilegiata di 7° categoria in 

applicazione dell'art. 3 della legge 

59/ 1991. 

D E FRAN C E S C O Mario 

Si è in attesa che la Prefettura 

di Matera trasmetta la documenta-

zione contabile-amministrativa per 

la emissione da parte del 

Ministero del decreto, in base alla 

legge 216/ 1992. 

CHITTÒ Lu igi 
C on decreto ministeriale è stata 

concessa la pensione privilegiata 

di 7- categoria a vita. Lo stesso è 

stato inviato alla Direzione provin-

ciale del tesoro di Milano il 13-11-

1993 per il pagamento. 

C A P O V IL L A B ru n o 

La pratica è stata definita con 

l'emissione del decreto di p.p.o. di 

6- categoria a vita, già inviato alla 

Direzione provinciale del tesoro 

per il pagamento. 

ALB AN E S E Francesco 

C o n D . M . è stata concessa 

l'indennità una tantum in luogo di 

pensione, che tuttora è in corso di 

formalizzazione presso la 

Ragioneria Centrale del Ministero. 

Quanto prima sarà inviato per il 

pagamento. 

C E RAC I G iovanni 

Al Ministero non risulta sia 

stata presentata istanza di pensio-

ne privilegiata. 

S C ALA An ton io 

La pratica di pensione privile-

giata è in istruttoria presso il 

Comitato per le Pensioni privile-

giate ordinarie. Appena sarà 

acquisito il parere, sarà dato corso 

agli adempimenti di competenza. 

G RAFIC I Natale 
Per la pratica di equo indenniz-

zo è stato acquisito il parere del 

Comitato per le pensioni privile-

giate ordinarie e, benché sia prece-

duta da circa altre 2000 pratiche, 

si tenterà di dare sollecito riscon-

tro. 

D 'AC U N Z I V incenzo 

E stata interessata la Prefettura 

di Avellino per acquisire un pro-

spetto dimostrativo dei calcoli di 

liquidazione della pensione ordi-

naria e il decreto di inquadramen-

to per procedere ulteriormente. 

TA L A RIC O G iovanni 
Il Decreto di pensione privilegia-

ta è stato inviato dalla Ragioneria 

Centrale del Ministero alla 

Direzione provinciale del tesoro di 

Cosenza con il ruolo di spesa fissa 

il 19-10-1988 con elenco n. 19. La 

suddetta Direzione provinciale del 

tesoro è tenuta all'immediata ese-

cuzione del provvedimento indi-

pendentemente dalla registrazione 

alla Corte dei Conti del citato 

decreto, ai sensi dell'art. 166 della 

legge 312/ 1980. 

B AS ILE Tito 
La pratica di equo indennizzo è 

stata definita con la emissione del 

decreto negativo n. 1591 del 26-

10-1993. 

Q U A R TA Liberato 

La pratica di equo indennizzo, 

per la quale è stato acquisito il 

parere favorevole del Comitato 

per le pensioni privilegiate ordina-

rie, sarà liquidata appena si riceve-

ranno i fondi relativi per l'anno 

1994. 

TARI An ton io 
Applicazione art. 30 legge n. 

668/ 86. La predetta norma non 

può essere applicata in quanto il 

Tari al 25-4-1981, data di decor-

renza della legge, si trovava già in 

congedo. In favore del Socio è 

stato emesso decreto di pensione 

privilegiata di 5 S categoria, per 

constatato aggravamento delle 

infermità sofferte. 

C IARLO Angelo 

In data 8-4-1993 è stato emesso 

decreto concessivo di pensione pri-

vilegiata di 7° categoria a vita. 

D I M U L O Filippo 

La pratica di equo indennizzo è 

tuttora in trattazione presso il 

Collegio Medico Legale e la defini-

zione della stessa è subordinata 

alla restituzione degli atti correda-

ti dal parere. 

S C ALA An ton in o 

La pratica di equo indennizzo è 

stata definita con l'emissione del 

decreto negativo, già notificato 

alla Questura di Siracusa. 

Z A N A TTA Ferruccio 

È stata interessata, pel tramite 

della Questura di Treviso, la 

C.M.O. di Padova al fine di esple-

tare nuovi accertamenti per con-

statare l'avvenuto aggravamento 

delle infermità sofferte. Appena 

acquisiti gli atti, sarà provveduto 

all'ulteriore incombenza. 

ARIU G iuseppe 

Con Decreto ministeriale è stata 

concessa la pensione privilegiata 

di 2° categoria; il provvedimento è 

stato trasmesso alla Ragioneria 

Centrale del Ministero, che, dopo 

il riscontro contabile, lo invierà 

alla Direzione provinciale del teso-

ro per il pagamento. 

D IS TO RT G iovanni 

Sarà emesso il decreto di liqui-

dazione appena la Prefettura di 

Alessandria, già sollecitata, emet-

terà il provvedimento di inquadra-

mento stipendiale. Sono stati, 

comunque, richiesti i nuovi accer-

tamenti sanitari per il rinnovo 

dell'assegno. 

ROSSI Annu nzia ta - vedova dell'Isp. 

S TRIAN O G iovanni 

Non risulta al Ministero che sia 

stata avanzata istanza per la con-

cessione della pensione di riversi-

bilità. Sollecitazioni eventuali 

potranno essere rivolte alla 

Questura di Napoli. Comunque la 

vedova potrà rivolgersi diretta-

mente alla Direzione provinciale 

del tesoro di Napoli per ottenere 

la riversibilità della pensione godu-

ta dal marito. 

G A TTO Ottavio 

C o n D . M . è stata concessa la 

pensione privilegiata di 6q catego-

ria da durare a vita. 

D E S IM O N E Michele 

Con D.M. è stata concessa la 

pensione privilegiata di 7 S catego-

ria da durare a vita. Ulteriori solle-

citazioni debbono essere rivolte 

alla D.P.T. di Firenze. 

PALM IE RI Franco 

Si è in attesa di ricevere dalla 

Prefettura di Brescia il decreto di 

pensione ordinaria con la riliqui-

dazione della legge 216/ 92, per 

poter emettere quello di pensione 

privilegiata, essendo stato acquisi-

to il parere dal Comitato. 
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Il 6 febbra io la Sez ione ANPS di Ancona ha r icordato ['11° annuale della Ist i tuzione 
della Sezione con un " conv i v ia le " al quale hanno g io iosamente partecipato numeros i 
s o c i , c o n f a m i l i a r i e s i m p a t i z z a n t i . Nel la f o t o (da s i n i s t r a a des t ra ) il Cons ig l i e re 
Vernarecci , il Soc io Fabbr i , il Sacerdote Don Bar to lomeo Perrone, assistente spir i tuale 
della Sezione, il Presidente Dr. Gig l io e il Consigl iere Burdo. 

BRESCIA 

R a p p r es en ta n t i della S ezione, 

con la B andiera , hanno partecipato: 

- il 2 1 genna io, presso la locale 

C a s erma " G n u t t i " , alla cer imon ia 

per l 'a ccoglimento della sa lma del 

S. T e n e n t e S e r a f i n o G n u t t i , 

M eda glia d ' O r o a l V a lor M il ita r e, 

qu i tras lata da ll 'A lb a n ia . N u meros i 

c i tta d in i h a n n o reso om a g g io a i 

Resti del S. Tenente G nu tti, u n ita -

mente alle Autorità civili e mil ita r i 

ed a l le r a p p r e s e n ta n ze d e l l e 

As s ocia zion i C omb a tten tis tich e e 

d 'Arma ; 

- il 2 2 gen n a io, nel D u o m o d i 

B rescia , alla S. Messa officia ta in 

su ffragio dei Cadu ti in Russia, cele-

b rata in occasione del 51° anniver-

sario della Battaglia di N ikola jewka; 

- il 23 gennaio, presso il villaggio 

G nu tti in Lumezzane, alle onoranze 

alla M .O . Serafino G nu tti. 

Il 13 febbraio, u ltima domenica di 

ca rn eva le, n u m er os i S oci con le 

famiglie si sono r iu n iti in u n n oto 

ristorante, gestito da u n socio bene-

merito, per il pranzo sociale. 

AREZZO 

A r e z z o - 23 g e n n a i o 1994 - P ranzo s o c i a l e . Da s i n i s t r a : il P re fe t t o Do t t . P ie t r o 
Massocco , il Pres. del la Sez. ANPS Avv . Gu ido Chessa, il Questore Dott . Domen ico 
Bar to lomeo. 

Il 19 f e b b r a i o , p r es s o la 

Q u e s tu r a , è s ta ta c e l eb r a ta da 

M on s . D o n G iu s eppe Saia u na S. 

M es s a in m e m o r i a d e l l ' A g e n te 

D omen ico Prosperi, scomparso nel 

marzo 1 9 8 8 in seguito a gravi ferite 

r iporta te nel corso di u n conflitto a 

fu oco con ma lviventi du ra nte u na 

rapina in una banca. 

A l r i t o h a n n o p a r t e c i p a to il 

Q u es to r e D o t t . F a r a n d a , a l c u n i 

Fu n zion a r i ed A gen ti e n u mer os i 

S oc i d e l l a S ezion e A N P S con i 

familia ri. 

CIVITANOVA MARCHE 

Il 27 febbraio, presso u n ristoran-

te d i M on tecos a ro (MC) ha a vu to 

luogo il pranzo sociale in occasione 

del tesseramento 1994 . 

N el la m a tt i n a ta il C a p p e l l a n o 

d e l l a S ez ion e , D o n S i l ve s tr o 

Civi tanova Marche - 27 febbra io 1994 - Pranzo sociale. Al cent ro : il Prefetto di Macerata 
Dott. Ciacco, il Questore Dott. Valletta, il Presidente della Sez. ANPS Cav. Mainell i e un 
Gruppo di Soci con Bandiera. 

C on tig ia n i ha celeb ra to la S a nta 

M es s a p r es s o u n a ch ies a d i 

Montecosaro Scalo. 

H a n n o partecipato circa 100 per-

sone, tra cu i il D r . P ietro C ia cco, 

P r e fe tto d i M a c e r a ta , il D r . 

F r a n ces co V a l l e t ta , Q u es to r e d i 

Macerata ed il D r . E milio G u er r in i, 

D irigente il Commissa ria to di P.S. di 

C ivita n ova M a r ch e e C on s ig l ier e 

Nazionale A N PS per le Marche, ai 

quali sono state consegnate meda-

glie del 25° anniversario AN PS . 

A l le g en ti l i s ign or e s on o s ta ti 

offerti omaggi floreali. 

D u rante la r iu nione conviviale, il 

Pres idente Cav. Ma inelli ha b reve-

m e n te i l l u s t r a to l'a ttività d e l l a 

Sezione e da to notizie, tra l ' a ltro, 

dei prepa ra tivi per il-2° C onvegno 

N a z ion a l e A N P S ch e si terrà a 

Monteca tin i nel mese di giugno. 

EMPOLI 

Com'è noto la Sezione AN PS di 

E mpoli si è costitu ita il 14 dicembre 

1988 . 

A l l ' a tto della cos titu zione, fra i 

p r i m i ad is cr ivers i, vi fu a nche il 

Socio Osvaldo Tofanelli. 

Per festeggiare il raggiu ngimento 

da pa rte del medes imo della bella 

età d i a n n i 8 0 , il C o n s i g l i o d i 

S ezion e ha o r g a n i zza to i n s u o 

on o r e u n r i t r o vo con vivia l e , cu i 

ha nno partecipato quasi tu tti i Soci 

con le r ispettive famiglie, nonché 

u na rappresentanza del personale in 

servizio dell'U fficio di P.S. 

Nella circostanza la Sezione gli 

ha fatto dono di una targa r icordo, 

c o n s e g n a ta g l i d a l V . Q u e s to r e 

D irigente il Commissaria to P.S. D r . 

Sergio La Sorte. 

COMO 

S en timen ti d i p r o fon d o cordog l io 

giu ngano a n ome dei Soci tu tti al 

Segretario E conomo Ma r io Bonaz-

zi, per la scomparsa del p rop r io fra-

tello G iovanni avvenuta a Pa rma il 

19 febbraio 1994 . 

GORIZIA 

Il 13 marzo 1 9 9 4 ricorreva il 3° 

anniversario della morte del Mare-

sciallo d i P.S. in congedo Rosario 

Vizzari, validissimo sottu fficiale che 

aveva servito l 'Amminis trazione con 

fedeltà, totale dedizione e altissimo 

senso del dovere. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Il r icordo di Rosario Vizzari r ima -

ne vivo n o n solo n eg l i a m b ie n t i 

della Polizia d i S ta to , m a a n ch e 

nella cittadinanza goriziana , d i cu i 

egli si era guadagnata l 'ammirazio-



ne per la grande passione con cu i 

dedicava tu tto il suo temp o lib ero 

a lla for ma zion e dei g iova n i nelle 

varie discipline sportive. 

E r a P r e s id en te d e l l a S ocietà 

C a lcis tica " A u d a x " , in s eno a lla 

qu a le r is cu oteva va s ti cons ens i e 

r iconoscimenti per la sua competen-

za e per il suo stile di ottimo mae-

stro a n ima to dagli a lti ideali legati 

a llo s p or t in gen era le. C o n v i n to 

a s sertore d el l ' in es tima b ile va lore 

d el le attività a g o n i s t i c h e c o m e 

mezzo d i eleva zione s p ir itu a le e 

mora le dei giovani, fondò il G ru ppo 

S por tivo della Polizia d i S ta to r iu -

scendo, con non poch i sacrifici per-

sona li, a concil ia re l 'a s solvimento 

dei suoi doveri d i poliziotto con la 

missione di educatore sportivo. 

La m o r te lo colse su l c a m p o , 

imp r ovvis a , m en tr e d ir igeva u n a 

seduta di a llenamento. 

Il Cons iglio d i Sezione ed i Soci 

tu t t i lo r i c o r d a n o con i m m u ta to 

affetto e profondo cordoglio e r im-

pianto e r innovano alla vedova e ai 

figli sinceri sentimenti di solidarietà. 

La S ignora Vizzari, Socia S impa -

tizzante, ha volu to offrire L. 5 0 . 0 0 0 

per onorare la memor ia del mar ito 

ed a sostegno delle attività socia li 

della S ezione, a lla qu a le si sente 

particola rmente legata. 

Vada alla S ignora Vizzari u n sen-

tito ringraziamento per la sua gene-

rosità e sensibilità. 

GORIZIA 

Il 19 gennaio 1 9 9 4 si è spento, 

all'età di 8 0 a nn i, il Socio A p p . d i 

P.S. Va lentino B eltrame. 

La sua s com p a r s a ha d es ta to 

va s to c o r d o g l i o tr a i S oci del la 

Sezione d i G or izia , alla quale era 

iscritto sin dal 1 9 7 1 . 

Va lentino B eltrame era stimatissi-

mo da superiori e colleghi per le sue 

r a r e d o t i d i umanità e d i bontà 

d 'an imo e per l'a lto senso del dove-

re che lo animava in servizio. 

U o m o d i in eccep ib ile d i r i ttu r a 

mora le, ha servito l 'Amminis trazio-

ne della Polizia con esemplare dedi-

zione, fedeltà e senso di responsabi-

lità assolvendo i su oi comp iti con 

precis ione meticolosa e scrupolosi-

tà. 

D u rante il r ito funebre una rap-

presentanza della Sezione, gu idata 

d a l P r es id en te C o m m . A n t o n i o 

B u mb a ca , con la B a nd iera e u na 

forma zione di Agen ti in u n iforme 

della locale Questu ra hanno reso gli 

o n o r i a l la s a lma d i V a l e n t i n o 

Beltrame. 

I Soci della Sezione isontina lo 

r icordano con p rofondo r imp ia n to 

ed espr imono alla vedova, S ignora 

Maria Faleschini, e ai suoi figli sin-

cer i s en timen ti d i fra terna solida -

rietà. 

La S ign ora B eltr a me ha volu to 

subito iscriversi a ll 'ANPS e ha offer-

to L. 2 0 . 0 0 0 a sostegno delle a tti-

vità sociali della Sezione per onora -

re la memoria del marito. 

II Cons iglio d i Sezione ringrazia 

la S ignora B eltrame per la sua sen-

sibilità. 

GORIZIA 

N el q u a r to a n n ive r s a r io d el la 

m o r t e d e l M a r e s c i a l l o d i P.S . 

C ontento Missarino, che cade il 26 

a p r i l e 1 9 9 4 . la ved ova . S oc ia 

S impatizzante S ignora Maria Teresa 

T e r z i n i , h a vo l u to o n o r a r n e la 

m e m o r i a fa cen d o p er ven ir e a lla 

S ezion e u n a e l a r g i z i o n e d i L . 

1 0 0 . 0 0 0 a sos tegno delle attività 

sociali. 

Il Presidente C om m . B u mb aca ed 

il Consiglio ringraziano vivamente la 

S ignora Terzini e le assicurano che 

il caro collega Missarino sarà ricor-

dato con immu ta to affetto. 

LATINA 

Su iniziativa della Sezione AN PS , 

il 13 febb raio, congiu ntamente alla zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mantova - 17 gennaio / 7 febbraio 1994 - Gita al l ' Isola di Tenerife. Da s in is t ra : il Presid. 
della Sez. ANPS Cav. Tel l in i con un g ruppo di Soci e fami l iar i . 

loca le S ezione d el l ' A s s ocia zion e 

Nazionale dei Carab inieri, si è tenu -

to u n "convivia le d i carnevale". 

A lla p r op os ta , s u b ito accetta ta 

con slancio e s impatia , hanno par-

tecipato nu meros i iscritti. 

L'iniziativa, in particolare, ha col-

p ito la sensibilità d eg l i a s s ocia ti 

dell 'Arma e di questo si è fatto por-

tavoce il loro Presidente S. Ten . (r) 

A n ton in o V ita le , con u n com m o-

vente intervento e con il dono alla 

Sezione A N P S di u na statuetta in 

a r g e n to r a p p r e s e n t a n t e " d u e 

C a ra b in ier i nella tempes ta avvolti 

nel loro ma n tel lo" e al Pres idente 

del S imb olo della loro Associazione. 

I d on i s ono s ta ti con tr a cca mb ia ti 

con la medaglia commemora tiva del 

25° anniversa r io della Fondazione 

della Associazione. 

Il pranzo, che si è tenu to presso 

un locale del circondario, ha accu-

m u n a to tu t t i n e i b r in d is i e nelle 

danze, in u n ' a tmos fer a d i s incera 

serena allegria e fratellanza. 

MACERATA 

Il 5 febb ra io, in u n ristorante di 

C or r id on ia (MC ) , ha a vu to lu ogo 

l'annuale pranzo sociale e del tesse-

ramento, organizzato dalla Sezione, 

• il quale ha nno preso parte Soci e 

familiari in nu mero di 127. 

E rano altresì presenti, quali gradi-

ti o s p i t i , i l P r e f e t to D r . P i e t r o 

C iacco e C onsorte, ed il Qu estore 

D r . F r a n ce s co V a l l e t ta , i q u a l i 

hanno espresso favorevoli apprezza-

menti per le varie iniziative poste in 

es s ere i n q u es t i u l t i m i t e m p i 

da ll 'ANPS locale, sia sotto l'aspetto 

orga n izza tivo, sia per il sens ib ile 

au mento dei p rop r i associati, dichia-

r a n d os i e n tr a m b i d is p on ib i l i per 

qualsiasi appoggio, teso a migliora -

re l 'andamento della Sezione. 

MANTOVA 

D al 17 genna io al 7 febb ra io la 

Sezione A N P S ha organ izza to u n 

s og g io r n o n e l l ' i s o la s p a gn o la d i 

Tenerife, al quale hanno partecipa -

to 2 0 persone. Accomp a gn a ta dal 

Pres idente Cav. An ton io Tel l in i, la 

com i t iva ha tr a s cor s o 2 1 g i o r n i 

incantevoli nella cittad ina d i Playa 

America . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Il 15 feb b ra io, martedì grasso, 

nu meros i Soci hanno partecipato al 

veg l ion e or ga n izza to in ca s erma 

dalla Sezione AN PS . U na riuscitissi-

ma manifestazione, alla sua seconda 

edizione, che è stata organizzata dai 

dirigenti il sodalizio locale, ma che è 

stato possib ile realizzare perché il 

Qu estore D ott. Alessandro Fers ini, 

con squisita sensibilità, ha messo a 

disposizione i locali della caserma. 

Pertanto al D ott. Fersini va u n gra-

zie d i cu ore da tu tti i Soci, con la 

speranza di poter ripetere in avveni-

re la s impatica manifestazione. U n 

grazie anche a qu anti, Soci e non , si 

sono adoperati affinché tu tto funzio-

nasse perfettamente. 
Macerata - 5 febbra io 1994 - Pranzo sociale. Al cent ro : la Vedova Idone, il Prefetto Dr. 
Ciacco e Consor te , il Presid. la Sez. ANPS Palazzo. 



MILANO 

Il 2 4 s e t te m b r e 1 9 9 3 è 

s comp a r s o il S ocio O n o f r i o 

Genovese. 

La V ed ova S ig . r a Ren a ta 

Rastrelli lo ricorda con immen -

so a ffetto e per on or a r n e la 

m e m o r i a ha d e vo l u to u n a 

offerta di lire 5 5 . 0 0 0 a soste-

gno di "Fia mme d 'O ro" . 

I S oci ed i co l l e g h i d el la 

S ezion e A N P S e " F i a m m e 

d 'O ro" r innovano alla S ignora 

Rastrelli s entimenti d i s incera 

solidarietà. 

Il 5 ottob re 1 9 9 3 è deceduta in 

M i l a n o la S i g n o r a M a r i a In g a , 

moglie del Socio Carlo Aqu ila . 

Il marito la ricorda con immenso 

affetto e per onora rne la memor ia 

ha d e vo l u to la s o m m a d i l i r e 

3 0 . 0 0 0 a s os tegn o d i " F i a m m e 

d 'O ro" . 

I S oci e col legh i della S ezione 

AN PS e "Fia mme d 'O ro" esprimo-

no al Socio Aqu ila vivi sentimenti di 

cordoglio e solidarietà. 

NAPOLI 

Anche qu est'anno si è celebrato 

nella sede d e l l ' A s s ocia zion e s ita 

nella caserma della Polizia di Stato zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Napoli - 22 d icembre 1993 - Natale del Pol iz iotto. Da s in is t ra : la Dott.ssa Lombard i , la 
Sig.ra D'Aniel lo, il Dr. Pagnozzi, Dir igente della Divis. Personale, la Sig.ra Borre l l i , il Dr. 
del Duca, Presid. della Sez. ANPS, la Sig.ra Wurzburger e i p iccol i D'Addar io. 

" Iovino" , il "Nata le del Poliziotto". 

L ' incontro sociale tra il Consigliere 

N a z ion a l e e P r es id en te d el la 

Sezione D ott . C i r o del D u ca ed i 

Soci in congedo e non , simpatizzan-

ti e b enemeriti, per il rituale scambio 

di auguri natalizi, ha dato il risu ltato 

desiderato: b rillante successo di pre-

senza e d i commenti favorevoli. 

S ono in terven u ti il V . Q u es tore 

1° D ir igente, D ott. Remo Pagnozzi, 

Fu nzionari, Ispettori, Sottu fficia li ed 

Agenti della locale Questura. 

E ra n o p r es en ti le vedove delle 

Medaglie d ' O r o al V .C . C a du ti in 

servizio a Napoli contro la crimina li-

tà organizzata: Dott.ssa Linda Lom-

bardi ved. V. Questore Anton io A m -

ma tu r o ; S ig . ra M a r ia Pia B or r e l l i 

ved. Ass. Polizia Salvatore D 'Adda -

rio; S ig.ra Mafalda W urzbu rger ved. 

Sovr. C a po G ennaro Au tu or i; Sig.ra 

Michelina D 'An iello ved. Ag. Se. M i-

chele D el G iudice e il S ignor Genna-

ro V ittozzi p a d re del Sovr . C a p o 

Tomma s o Vittozzi. 

D op o gli augu ri, sono stati distri-

b u iti don i consistenti in medaglie r i -

cordo dei 2 5 A n n i dell'Associazio-

ne, pa netton i, calendari mu ra li, r u -

b richette tascabili ed infine giocattoli 

per i figli degli E roi della Polizia. 

A l termine della cerimonia i pre-

senti h a n n o tr ib u ta to al D ott. del 

D u ca e agli ospiti ca lorosi applausi 

di s impatia e d i stima. 

GRUPPO ROMA-MARCONI 

Il 3 1 marzo ricorreva il 25° anniversario 

della scomparsa del S. Ten . (r) Cav. V ittor io 

Balestrieri. 

La Vedova, S ignora Elena Trincia lo r i -

corda sempre con immenso affetto e per o-

norarne la memoria ha devoluto u na offerta 

di lire 5 0 . 0 0 0 a sostegno di "Fiamme d 'O -

ro" . 

La S ignora Trincia inoltre desidera ricor-

dare suo marito ai vecchi amici ministeria li 

e a qu anti lo conob b ero e lo s timarono. 

ROMA 

L T 1 aprile ricorre il 2° anniversario 

della s comp a r s a d el l ' a mico e S ocio 

C a r melo C u r cu r u to . Aveva p res ta to 

servizio per lu n gh i a nn i al M in is tero 

dell ' In terno - Servizio F.A.P. e i suoi 

vecchi col legh i lo r icord a n o s empre 

per la sua rettitudine e l'a lto senso del 

d over e . L a V ed o va S i g n o r a P ier a 

Pa lomb i per onora rne la memoria , ha 

d e vo l u to a s o s teg n o d i " F i a m m e 

d 'O r o" la s omma di lire 5 0 . 0 0 0 . I Soci della Sez. d i Roma 

Naz. e " F ia m m e d ' O r o " r in n ova n o alla S ig . ra Piera e al 

Prefetto D r . Filippo affettuosi sentimenti di cordoglio e solidarietà. 

la Pres. 

figlio V . 

TERNI 

I s egu enti S oci, du ra n te l ' a n n o 

1 9 9 3 , h a n n o effettu a to u n versa-

m e n to v o l o n t a r i o a fa vor e d e l 

Fondo di Solidarietà, costitu ito dalla 

Sezione per fa r fr on te ad a lcu ne 

necess ità d e i S o c i , d e g e n t i in 

Ospedale o presso la p ropr ia ab ita-

zione, o in caso di decesso. 

Aldo Agos tin i, L. 5 . 000 - Ales-

sandro B a b b in i, L. 1 0 . 0 0 0 - A n ti -

mo Baldassarre, L. 5 .000 - Fernan-

do B er r etta , L. 1 0 . 0 0 0 - O n o r io 

Berto, L. 2 5 . 0 0 0 - G u err ino B occi, 

L. 2 0 . 0 0 0 - N i c o l a B o ve , L . 

15 .000 - Eu lo Capora li, L. 3 5 . 0 0 0 

- Lu igi C a pa nn in i, L. 2 0 . 0 0 0 - Ma-

rio Cardisciani, L. 1 1 . 0 0 0 - Nunzio 

Cennamo, L. 1 5 . 0 0 0 - An n a e Ar-

temisia C h ia r iotti in m em . del Pa-

dre, L. 4 0 0 . 0 0 0 - Osvaldo Chiodo, 

L. 3 . 0 0 0 - A l b i n o C i c e r o , L . 

1 5 . 0 0 0 - G iu s ep p e C o r d ia n i , L. 

5 .000 - Ino D 'Amma n d o, L. 5 .000 

- Q u ir ino D e Angelis , L. 11 . 000 -

G iova nn i D el M ona co, L. 7 . 000 -

Pasquale D i B enedetto, L. 10 .000 -

Pacifico Esposito, L. 10 . 000 - Nor-

ma nno Felici in memor ia della so-

rella Siria, L. 5 5 . 0 0 0 - Sisto Ferraz-

zoli, L. 5 . 0 0 0 - Alessandra Filena, 

L. 4 5 . 0 0 0 - V incenzo Frappa relli, 

L. 10 .000 - G ia comino G amb u cci, 

L. 2 0 . 0 0 0 - Ra ffa el lo G ia r d i , L. 

2 0 . 0 0 0 - Fra nces co G u b itos i , L. 

1 0 . 0 0 0 - D a m i a n o I s e r n ia , L . 

5 . 000 - G enna ro Izzo, L. 5 . 000 -

Siro Lametti, L. 10 . 000 - Arma ndo 

La mper in i, L. 3 0 . 0 0 0 - Elvia Lau -

deri, L. 3 0 . 0 0 0 - G ino Lu cci G ordi-

sco, L. 5 .000 - D omenico Lu ciani, 

L . 2 5 . 0 0 0 - M a r i a M a i o n e , L. 

1 0 . 0 0 0 - G iu s ep p e M a r occo , L. 

1 0 . 0 0 0 - Francesco Mascellini, L. 

1 0 . 0 0 0 - G u g l i e l m o M a s c i , L . 

1 0 . 0 0 0 - A l fon s o M e l a r a g n i , L. 

5 . 0 0 0 - A b r a m o M e n g h e t t i , L . 

2 0 . 0 0 0 - V a l e n te N a r d i n i , L . 

4 0 . 0 0 0 - D om en ico Pa lmier i , L. 

2 0 . 0 0 0 - G iuseppe Perna, L. 5 .000 

- Enzo Piccioni, L. 5 .000 - V ito Po-

ma , L. 1 0 . 0 0 0 - M a r ino Ponzani, 

L. 3 0 . 0 0 0 - N erone Q u a na ntotto, 

L. 2 0 . 0 0 0 - Franco Rasi, L. 5 .000 -

D a r i o B a r t o l o m e o R a t i n i , L . 

3 5 . 0 0 0 - Santo Reale, L. 5 .000 -

Savino Rizzi, L. 5 . 000 - U mb er to 

Rossini, L. 10 .000 - Mario Salvato-

re, L. 2 5 . 0 0 0 - G iuseppe Scialla, L. 

1 0 . 0 0 0 - A r n a ld o S cimitern a , L. 

5 .000 - Albarosa Sensi in memoria 

dei ma r ito, L. 2 0 0 . 0 0 0 - Lorenzo 

Serva, L. 5 .000 - C lemente Spiga-

t i l i , L. 10 . 000 - Sab ino Testa, L. 

10 .000 - Carlo Vasta, L. 10 . 000 -

G iuseppe Villano, L. 5 .000 - B ian-

ca V i tto r i , L. 1 0 . 0 0 0 - G u er r iero 

V ittor i, L. 3 . 000 - Vincenzo B u rgo, 

L. 5 .000 . 

La Presidenza della Sezione r in -

grazia i Soci che, facendos i inter -

p r e t i dei p r i n c i p i d i solidarietà , 

ha nno dato u n cospicuo contr ib u to 

per il manten imento di questa lode-

vole iniziativa. 

TORINO 

Il 2 7 ma rzo 1 9 9 4 r icor r eva il 

p r imo anniversario della scomparsa 

del Socio M i l o Carmelo Belforte. 

La Vedova S ignora O lga B iletta e 

il figlio Ezio lo r icord a n o s empre 

con im m en s o a ffetto e p r o fon d o 

r impianto e per onora rne la memo-

ria hanno devolu to la somma di lire 

5 0 . 0 0 0 a s os tegn o d i " F i a m m e 

d 'O ro" . 

I S oc i d el la S ezion e A N P S e 

" F i a m m e d ' O r o " r i n n o va n o a lla 

S ignora O lga e al figlio Ezio senti-

menti di cordoglio e solidarietà. 

TRIESTE 

La S ocia S im p a tizza n te L id ia 

Z a molo , per on or a r e la m em or ia 

del defunto ma r ito N ilo D u righello, 

C o l o n n e l l o d i P.S ., d eced u to in 

Tr ies te 1*11 d icem b r e 1 9 7 5 , ha 

ela rgito a favore della Sezione la 

somma di L. 5 0 . 0 0 0 . 

TORINO 

Il 15 aprile 1994 ricorre il 1° 

a nn ivers a r io della mor te del-

l 'Appu nta to di P.S. (c) Lu igi To-

lassi. Il Consiglio ed i Soci della 

S ezione A N P S lo r icor d a n o 

con profondo rimpianto ed im-

mutato affetto e rinnovano alla 

Vedova , Socia S impatizzante 

S ign or a N edda Pres il, s enti-

menti di sincera solidarietà. 

Per onorare la memoria del 

m a r i to , la S ign or a Pres il ha 

"Fiamme d 'O ro" . 

vers a to L. 3 0 0 . 0 0 0 a s os tegno d i 



a cura di 

Maria Grazia Lercari 

Soluzione 

del 

numero 

precedente zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O R I Z Z O N T A L I : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1) La sede delle u ltime O l imp ia d i 

invernali; 
Colonnetta che sostiene una testa 
d'eroe o di divinità; 
11 nome di Tognazzi; 
Foto del lo s cheletro fa tta per 
mezzo dei raggi X; 

17) Cifra, sigla; 
19) Razza ovina inglese; 

Irsuto, ispido; 
Il centro di Como; 
Economista francese che ha orga-
nizzato il piano per l'integrazione 
monetaria europea; 
Numero non precisato; 
Modesti; 

27) Riprendere i sensi; 
30) Sono dispari nella dote; 

32) Strascico, ripetizione; 
33) Riso rivestito delle glume, prima 

di essere sottoposto alla pilatura; 
35) Piccola bottiglia usata per medici-

ne o profumi; 
37) Marco Livio, u omo politico roma-

1 1) 

14) 
15) 

21) 
22) 
23) 

24) 
26) 

no; 
38) Banca Nazionale dell'Agricoltura; 
40) Né voi né loro; 
41) Sono 24 in un giorno; 
43) Fattori plasmatici ricavati dal san-

gue; 
46) I Prussiani vi sconfissero le truppe 

di Napoleone III; 
48) Riscattare, salvare; 
50) Imposta Locale sui Redditi; 
51) Allegro, contento; 
52) Poco adatto. 

V E R T I C A L I : 
1) Gli inventori del cinematografo; 
2) Nome russo; 
3) Distante, remoto; 
4) Unità di misura del lavoro; 
5) Strumento musicale a tastiera; 
6) Il nome della poetessa Negri; 
7) Recita solo con i gesti; 
8) S torico tedesco che scrisse una 

famosa "Storia di Roma"; 
9) Affluente di sinistra dell'Isarco; 

10) Raro senza vocali; 

11) Lentiggini; 
12) Stomachevole, ripugnante; 
13) G li indigeni della Nuova Zelanda; 
16) La località in cui si trova l'aero-

porto di Tob ruk in Libia; 
18) U n tipo di farina; 
20) Nostro (abbr.); 
23) Sono una coppia; 
24) Podere, appezzamento; 
25) James, pittore e medaglista france-
se; 
28) Parte acquosa del sangue; 
29) Misu ra agraria di aree usata in 

G ran Bretagna; 
31) U n Ubaldo noto attore; 
34) Vivono in Israele; 
35) Le api vi depongono il miele; 
36) Regione francese ricca di castelli; 
39) Asilo infantile; 
41) Scandaloso; 
42) Il nome della Campagnoli; 
44) Epoca; 
45) E appeso alla lenza; 
47) Alessandria; 
49) Congiunzione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SOCI... AMICI SCOMPARSI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ABRAMO ANTONIO 29/12/1993 

BARATTA GIUSEPPE 26/1/1994 

MASSO GAETANO 13/2/1994 

BELTRAME VALENTINO 19/1/1994 

BIOSA LEONARDO 28/12/1993 

BONINI FRANCESCO 26/2/1994 

BOSIO VIRGILIO 30/1/1994 

BRUZZESE DOMENICO 27/1/1994 

CAPRANI ROBERTO 23/11/1993 

CASAROTTO ANTONIO 7/2/1994 

CASTELLI GIUSEPPE 1/2/1994 

CRISEO DOMENICO 1/1/1994 

DE FELICE ALFREDO 30/1/1994 

DELIA GRAZIO NICOLA 28/1/1994 

DENARO ANTONINO 23/2/1994 

DI MAIO GIOVANNI 5/1/1994 

DURI MARIO 29/1/1994 

FALCONETTI DOMENIC019/1/1994 

FINI LEONELLO 9/2/1994 

FLORIANI REMO 28/1/1994 

FUNGHER BRUNO 17/2/1994 

GARBO ATTILIO 15/1/1994 

GUZZO GIUSEPPE 3/2/1994 

MERENDA NUNZIO 7/1/1994 

MOI RAFFAELE 30/1/1994 

MORASSI IOLANDA 2/12/1993 

NARCISO FRANCESCO 29/1/1994 

PADIGLIA LUIGI 30/8/1993 

PALMERI GIUSEPPE 3/1/1994 

PETRUZZIELLO CARMINE 8/12/1993 

PICCHI NATALE APRILE 1993 

SPANGHERO ANITA 22/10/1993 

TAMBARA GIUSEPPA 15/1/1994 

TONETTO ARTURO 25/1/1994 

VALDARNINI ANGIOLO 8/2/1994 

ZAPPULLA ANTONINO 16/1/1994 

ZURLO GIUSEPPE 26/2/1994 

TORINO 

ANCONA 

SANREMO 

GORIZIA 

NUORO 

AREZZO 

PALERMO 

MODENA 

COMO 

VENEZIA 

GENOVA 

VENEZIA 

LUINO 

MODENA 

CATANIA 

PALERMO 

GORIZIA 

SALERNO 

GENOVA 

MILANO 

VENEZIA 

SASSARI 

MANTOVA 

CALTANISSETTA 

SASSARI 

SASSARI 

CATANIA 

SASSARI 

VARESE 

BOLOGNA 

ANCONA 

GORIZIA 

CESENA 

TREVISO 

AREZZO 

CATANIA 

LECCE 

A B R A M O ANTONIO 
29/12/1993 - TORINO 

BRUZZESE DOMENICO 
27/1/1994 - MODENA 

CAPRANI ROBERTO 
23/11/1993 COMO 

CRISEO DOMENICO 
1/1/1994 - VENEZIA 

DELIA GRAZIO NICOLA 
28 1 1994 - MODENA 

DURI MARIO 
29/1/1994 • GORIZIA 

FLORIANI REMO 
28/1/1994 - MILANO 

GUZZO GIUSEPPE 
3/2/1994 - MANTOVA 

MERENDA NUNZIO 
7/1/1994 - CALTANISETT A 

PETRUZZIELLO CARMINE 
8/ 1Z199.1 HOiOGNA 

TONETTO A R T U R O 
25/1/1994 - TREVISO 



FOTO IN VETRINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Toron to (Canada) - 8 ot tobre 1993 - Festa del le quat t ro Associaz ioni . Da s in is t ra: il Vice Console i tal iano Dr. 
A ldo Valeo mentre consegna un crest con gl i emblemi della Polizia ital iana al Capo del la Polizia di Dubl ino 
(Ir landa), il Vice Presidente della Sezione ANPS Manfredo Antonucc i , il Presidente Frank Padula. 

Melbourne (Austral ia) - Festa delle FF.AA. 1993 - La Bandiera del Gruppo ANPS di Melbourne. Da s in is t ra : il 
Pres idente del la Sez. ANPS Gucc iardo e Consor te , le Guardie di P.S. Pasquale de l l 'Ag l io e Vi to Mi lana, Jo 
Gucc iardo e Consor te , Luig i Gr imaldi e Consor te, la Sig.ra Internò. 


